
renza di quanto sta accadendo
a livello nazionale, il centro-
destra a Ladispoli, dopo alcu-
ni mesi di incomprensioni con
FDI, si mostra ora compatto
ed unito. Alle prossime elezio-
ni - ha proseguito il primo cit-
tadino - la coalizione dunque
si mostrerà con Lega, Forza
Italia, Fratelli d’Italia, più
altre tre liste civiche, ma non
sono escluse novità in avanti.”
“Ciò costituisce un valore
aggiunto, che unito ad altri
innesti porta a presentarsi in
una forma ben più allargata
rispetto a 5 anni fa” - ha con-
cluso Grando.

Il controllo dei fumi delle navi
in ingresso e in uscita dal porto
civitavecchiese è una fra le atti-
vità principali svolte dai milita-
ri della Capitaneria di porto,
anche in virtù di specifiche
direttive della Procura della
Repubblica di Civitavecchia. Il
Comando della Guardia
costiera locale ha sempre assi-
curato massima attenzione alla
problematica sanzionando,
ove necessario, i comporta-
menti illeciti che contravven-
gono alle vigenti disposizioni
in materia e conseguentemente
reputati dannosi per la salute
pubblica. Nella mattinata di
ieri 11 febbraio, infatti, il perso-
nale militare della Guardia
Costiera di Civitavecchia ha
deferito alla locale Autorità
Giudiziaria il Comandante di
una nave mercantile, di ban-
diera estera, resosi responsabi-
le della violazione degli artico-
li 650 e 674 del codice penale,
per non conformi emissioni di
fumi in porto. Continua quindi
serrata l’attività di controllo, in
ottemperanza alle normative
discendenti dal Codice
dell’Ambiente che attribuisco-
no all’Autorità Marittima la
competenza per l’accertamen-
to di tali condotte.

CIVITAVECCHIA

Denunciato 
il comandante

di un mercantile

Il sindaco Grando per il Sociale
In cinque anni come nessuno mai

Elezioni, politica e tanto lavoro: intervista al primo cittadino della città di Ladispoli

“Critiche fuori da ogni logica da chi il settore in passato lo ha distrutto.
Politica? A differenza del nazionale, il centrodestra è compatto e unito”

Il Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando, intervi-
stato da Baraondanews, è
intervenuto in merito alla
questione del muro eretto nel
mese scorso alla stazione fer-
roviaria per impedire ai clo-
chard di stazionare all’interno
della sala d’aspetto: “Come
spesso accade si è trattato di
polemiche strumentali, anzi-
tutto perché quella parete non
è stata installata dal Comune
bensì da RFI, e poi è necessa-
rio comprendere i motivi che
hanno spinto a tale decisione.
All’interno dei locali della sta-
zione - afferma il primo citta-
dino - alcuni senzatetto ave-
vano ormai stabilito che fosse-
ro la loro dimora notturna e
non solo, creando di fatto
notevoli disagi, anche di natu-
ra igienica, per l’ingente flus-
so di persone che ogni giorni
vi ci transitano. Quando RFI
prese tale decisione - spiega
Grando -, contemporanea-
mente a queste persone è
stato proposto un ricovero
notturno presso una struttura
di proprietà della stessa RFI a
Civitavecchia, gestita dalla
Comunità di Sant’Egidio, ma
la proposta venne da loro
rifiutata. Quindi, purtroppo
in taluni casi ci si trova di
fronte a persone che è difficile
aiutare proprio perché sono
molto restie ad accettare aiuti
di vario genere. Fa sorridere -
conclude il Sindaco - il fatto
che le accuse ricevute siano
arrivate da persone che quan-
do hanno amministrato
Ladispoli il sociale l’hanno
praticamente distrutto ope-
rando tagli su tagli, a differen-
za dell’attuale amministrazio-
ne che da quando è subentra-
ta non ha fatto altro che
aggiungere fondi, così come è
stato dato sempre ascolto a
tutte le realtà del territorio
alle quali sono state inoltre
fornite in alcuni casi sedi dove
poter lavorare, come ad esem-
pio la cittadella della solida-
rietà. Critiche che trovo fuori
da ogni logica. Per quanto
riguarda la politica, a diffe-

Papa Francesco ha nominato vescovo
della diocesi suburbicaria di Porto-
Santa Rufina monsignor Gianrico
Ruzza, vescovo di Civitavecchia-
Tarquinia e finora amministratore apo-
stolico di Porto-Santa Rufina, unendo
“in persona episcopi” le due diocesi.
Lo ha comunicato oggi alle 12 la Sala
Stampa della Santa Sede e in contem-
poranea monsignor Ruzza ha dato let-
tura della lettera di nomina nell’audi-
torium della curia vescovile di Porto-
Santa Rufina, dove erano stati convo-

cati i consultori, i vicari foranei e i
direttori degli uffici di curia.  «Il cam-
mino intrapreso insieme nei mesi scor-
si, dal 5 maggio 2021, ci ha condotti -
per volontà di Papa Francesco, cui va il
mio pensiero di gratitudine e di piena
comunione - a questo giorno. Ora, alla
gioia che ho provato in veste di ammi-
nistratore apostolico al mio ingresso
nella nostra Diocesi suburbicaria, si
aggiunge la consolazione. Sì, perché,
assumendo la pienezza del ministero
pastorale di Vescovo tra voi, desidero

continuare a valorizzare le tante bellez-
ze e potenzialità che ho potuto scopri-
re nei mesi scorsi. La consolazione è
questa: camminare insieme, nella sta-
gione del percorso solidale, è la scelta
più autentica per rinnovare lo slancio
missionario e la passione di annuncia-
re il Vangelo del Signore Gesù», ha
detto monsignor Ruzza in un passag-
gio del messaggio di saluto inviando
un pensiero affettuoso al vescovo eme-
rito Gino Reali. L’espressione latina “in
persona episcopi” usata dalla Santa

Sede indica che è un unico vescovo ad
esercitare il ministero episcopale in
due o più diocesi, mentre rimangono
inalterate le strutture di ciascuna, come
ad esempio le cattedrali, gli uffici di
curia e gli organismi di partecipazione.
Dopo la comunicazione della nomina il
delegato ad omnia monsignor Alberto
Mazzola ha rivolto un saluto affettuoso
al nuovo vescovo esprimendo la grati-
tudine per l’affetto già dimostrato alla
diocesi come amministratore apostoli-
co.

Con questa nomina la Diocesi unita a quella di Civitavecchia-Tarquinia in persona episcopi

Si chiama Pierpaolo Laconi, è un
“bubbles performer” internazio-
nale, ladispolano doc, e proprio
qualche giorno fa è stato insignito
del Guinnes World Record per
aver soffiato con le mani la bolla
di sapone più grande del mondo.
Battendo il precedente record,
Pierpaolo, che oggi vive ad
Alicante in Spagna, ha ottenuto
un risultato incredibile, misurato

grazie a particolarissimi calcoli
ottenuti con appositi software da
una giuria predisposta. Pierpaolo
ne ha dato notizia intervistato dal
giornalista Cristiano Orsini
durante l’ultima puntata de “La
Voce del Litorale” andata in onda
venerdì sera sul canale 298 dtt. Per
rivederla potete andare sulla
pagina Facebook ‘La Voce’ o
‘Whitedream - Artist Performer’.

Pierpaolo Laconi premiato per la bolla di sapone più grande del mondo soffiata con le mani

Il Comune di Cerveteri pronto a
piantare nuovi alberi sul territorio
comunale. Ad annunciarlo, in
un’intervista video, è stata l’asses-
sore all’ambiente Elena Gubetti. Il
Comune ha infatti deciso di parte-
cipare a Ossigeno 2, il progetto di
ripiantumazione di alberi sul ter-
ritorio regionale. 

Ambiente

Cerveteri punta
al progetto

“Ossigeno 2”

servizio a pagina 8

Mons. Ruzza vescovo di Porto-Santa Ruffina
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Guinnes World Record a Ladispoli



Proroga dell’esenzione della Tosap/Cosap
almeno fino a giugno e reintroduzione dei
voucher. Sostegno alla formazione qualifica-
ta. Transazione fiscale e moratoria sui
mutui. Istituzione del credito d’imposta per
i prodotti alimentari. Diffusione dei dati sul
Covid-19 non più su base giornaliera, per
ridurre il clima d’incertezza.  E, ultimo solo
in ordine di elencazione, un pacchetto di
interventi strutturali per il settore eventi,
attività praticamente ferme che rischiano la
chiusura in blocco e per le quali il decreto
Sostegni-ter prevede misure del tutto insuf-
ficienti. CNA ha presentato al tavolo sulla
ristorazione convocato dal Ministero dello
Sviluppo Economico, su richiesta della stes-
sa Confederazione, proposte organiche per
gli aiuti a un settore che, come ha detto il
presidente nazionale, Giovanni Genovesio, è
un riferimento importante per l’economia
del Paese, per la filiera agroalimentare e per
il turismo, ma ha l’urgenza di superare la
forte crisi determinata dal protrarsi del-
l’emergenza epidemiologica. Nella ristora-
zione - sono i dati forniti da CNA - si registra
un forte turnover e una vita media dei nuovi
locali molto ridotta. Il 25% dei ristoranti
chiude entro un anno dall’apertura, il 50%
entro tre anni e il 57% “getta la spugna”
dopo soli cinque anni. Un fenomeno che
rischia di subire una ulteriore accelerazione
a causa del Covid-19. “Questi - ha detto il
rappresentante della Confederazione - sono
mesi importanti per il settore, una realtà di
338mila imprese sulle 400mila del mondo
Horeca, e, complessivamente, per l’agroali-
mentare italiano, comparto in cui operano
1.447.352 imprese, che rappresentano circa il
9% del prodotto interno lordo. Bisogna pen-
sare al futuro con una precisa strategia,
immaginando nuovi scenari”. Eugenio
Moschiano, chef, presidente di CNA
Ristorazione di Viterbo e Civitavecchia, evi-
denzia la necessità di intervenire con misure
di sostegno immediate e, contemporanea-
mente, con una visione a medio-lungo ter-
mine che guardi alla territorialità dell’offer-

ta della ristorazione. “La nostra
Confederazione ha giustamente proposto di
utilizzare parte dei fondi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza sulle com-
petenze per percorsi di formazione qualifi-
cata nel campo della ristorazione. La forma-
zione è centrale. Sempre di più. Questo ter-
ritorio - osserva - è ricco di prodotti di altis-
sima qualità: dobbiamo essere in grado di
valorizzarli, di esaltarne le caratteristiche,
anche per attrarre la domanda indubbia-
mente in crescita nel segmento del turismo
enogastronomico”. “C’è grande attenzione,
nel mondo della ristorazione locale, verso
questo tema. Ci si scontra, però, molto spes-
so, con la difficoltà a trovare personale pre-
parato. Investire nella formazione di figure
qualificate - sottolinea Moschiano - significa
lavorare per dare una prospettiva al settore
e creare posti di lavoro stabili. È un tema
non rinviabile. È adesso che bisogna affron-
tare la sfida dell’evoluzione della ristorazio-
ne. Tanto più che tra gli effetti negativi della
pandemia va rilevata anche la sensibile ridu-
zione delle iscrizioni alle Scuole
Alberghiere”. “Sarà importante allargare il
confronto sul futuro - conclude il presidente
di CNA Ristorazione - a tutti gli attori della
filiera agroalimentare, comprese la produ-
zione agricola e la trasformazione, in un’ot-
tica di sostenibilità dello sviluppo”.

Sono 10.089.429 i guariti e dimessi
dopo aver contratto il Covid-19 in
Italia. E’ il dato diffuso dal mini-
stero della Salute. 150.555 le vitti-
me della pandemia. Gli attual-
mente positivi sono 1.751.125, la
stragrande maggioranza dei quali,
1.733.036, sono in isolamento
domiciliare. 16.824 sono ricoverati
con sintomi. Nelle terapie intensi-
ve al momento si trovano in tutti
1.265 pazienti: 100 gli ingressi del

giorno, in calo rispetto a ieri.
Intanto si scopre la forza di
Omicron che in Italia al 31 genna-
io scorso era predominante, con
una prevalenza stimata al 99,1%,
con una variabilità regionale tra il
95% e il 100%, mentre la delta era
allo 0,9% del campione esaminato
(range: 0% -5%). Sono questi i
risultati dell’indagine rapida con-
dotta dall’Istituto superiore di
sanità (Iss) e dal ministero della

Salute, insieme ai laboratori regio-
nali e alla Fondazione Bruno
Kessler. Per l’indagine è stato chie-
sto ai laboratori delle regioni e
province autonome di selezionare
dei sotto campioni di casi positivi
e di sequenziare il genoma del
virus. Il campione richiesto è stato
scelto dalle regioni/ppaa in
maniera casuale fra i campioni
positivi, garantendo una certa rap-
presentatività geografica e, se pos-

sibile, per fasce di età diverse. In
totale, hanno partecipato all’inda-
gine tutte le regioni/ppaa e com-

plessivamente 122 laboratori e
sono stati sequenziati 2.289 cam-
pioni.

Infezione da Covid, 
10 milioni di guariti
Omicron ha cancellato Delta e si è preso il 99,1% dei contagi
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Stati generali della professione infermieristica
Consultazione di tutti i 456.000 infermieri italiani per definire e chiedere lo sviluppo della professione nei prossimi venti anni

Moschiano, CNA Ristorazione: 
“Presentate tutte le nostre 
proposte al tavolo nazionale”
“Puntare sulla formazione per valorizzare la territorialità dell’offerta”

Lo hanno deciso con forza i 102 presidenti degli
ordini provinciali degli infermieri che rappresenta-
no gli oltre 456mila iscritti, sostenendo una proposta
del Comitato centrale della Federazione nazionale
degli ordini delle professioni infermieristiche
(FNOPI), che poco meno di un mese fa ha inviato
una lettera aperta a Governo, Parlamento, istituzio-
ni e Regioni in cui aveva annunciato di voler  coagu-
lare una risposta unitaria, indipendente da apparte-
nenze sindacali e partitiche, da ruoli e posizioni. Gli
Stati generali della professione infermieristica parti-
ranno con una consultazione pubblica e trasparente
rivolta a tutti i 456.000 infermieri italiani che saranno
chiamati ad esprimere la propria posizione sui temi
più importanti per la professione che gli Ordini pro-
vinciali analizzeranno e metteranno a sistema assie-
me al Comitato centrale della Federazione. Saranno
quindi elaborati una serie di primi posizionamenti
provvisori che saranno poi sottoposti a confronto
con tutti gli organi consultivi della FNOPI e infine
con gli stakeholder esterni. Questo, per approdare a
una piattaforma condivisa che ridisegni la professio-
ne infermieristica in Italia anche attraverso la modi-
fica delle norme primarie e dei percorsi formativi
universitari e di specializzazione. Una proposta con-
creta per il Paese che divente-
rà il perno delle richieste e del
confronto con le istituzioni e
la classe politica perché non
si penalizzi più nessun prota-
gonista del Servizio Sanitario
Nazionale e che si risponda
finalmente in modo esausti-
vo ai bisogni di salute e assi-
stenza delle persone.
“Occorre una ferma presa di

posizione - ha detto Barbara Mangiacavalli, presi-
dente FNOPI -. Quale Ente sussidiario dello Stato,
abbiamo sempre mantenuto un dialogo serio e paca-
to per dovere istituzionale. Non possiamo incrociare
le braccia, ma vogliamo e dobbiamo guidare il cam-
biamento dell'attuale sistema e intendiamo farlo
attraverso modalità differenti da quelle tipiche delle
rivendicazioni di piazza, ma basate su una ferma e
forte volontà di proporre una dialettica istituzionale
concreta ed efficace. Il momento è cruciale - ha con-
cluso -: le scelte della politica di oggi avranno riper-
cussioni almeno per i prossimi 20 anni. Questo gli
infermieri lo sanno ed è bene che ne prendano
coscienza anche le istituzioni direttamente dalla
voce di 456.000 infermieri italiani per tramite della
Federazione e di tutti gli OPI Provinciali”. Il
Consiglio Nazionale della FNOPI si riunirà di nuovo
il prossimo 26 febbraio per condividere con l'intera
comunità infermieristica i dettagli operativi del per-
corso di consultazione allargata, avviato con l’aper-
tura ufficiale degli Stati Generali. La FNOPI non ha
dubbi: “Senza scelte chiare e un altrettanto chiaro
cambio di rotta si fa morire una professione e con lei
un intero sistema sanitario nazionale”  “È ancora
possibile scrivere una storia che restituisca dignità

agli infermieri e ai loro assi-
stiti” sottolineano la
Federazione e i presidenti dei
102 ordini in rappresentanza
dei 456mila infermieri pre-
senti in Italia, ma non c’è più
tempo da perdere: oltre le
promesse devono seguire i
fatti e gli Stati generali ne
sono e ne saranno la base di
orientamento”.



Pubblicati sui siti di Camera e
Senato i redditi 2021 dei politi-
ci. La documentazione patri-
moniale di deputati e senatori
è disponibile sulla pagina per-
sonale di ogni singolo parla-
mentare e sulla pagina del-
l’amministrazione trasparente
sul sito del governo.
Nell’esecutivo il presidente
del Consiglio Mario Draghi
dichiara 525mila euro di
imponibile. Il premier possie-
de 16 diverse proprietà inclu-
sa una casa a Londra. La presi-
dente del Senato, Maria
Elisabetta Alberti Casellati, ha
invece dichiarato nel 2021 un
reddito imponibile di 255.970
euro. Più basso il reddito del
presidente della Camera,
Roberto Fico, che dichiara
98.471 euro. Tra i leader politi-
ci Enrico Letta è il più ricco
con 621 mila euro di imponibi-
le, seguito da Matteo Renzi
con 488mila euro e Giorgia
Meloni con 127mila euro.
Quarto il segretario di Sinistra
Italiana Nicola Fratoianni, con
un reddito complessivo di
101.800 euro. Poi Giuseppe
Conte. Nel 2021 l’ex premier
ha dichiarato reditti per un
imponibile di 100.927 euro.
Quindi Matteo Salvini, leader
della Lega con 92.568 euro, e
infine il leader di Leu e mini-
stro della Salute, Roberto
Speranza, con un reddito di

89.631 euro. Renzo Piano è il
senatore a vita col reddito più
alto. L’architetto nel 2021 ha
dichiarato al fisco francese
1.860.382 euro, mentre l’impo-

nibile dichiarato in Italia è di
372.167 euro. Quindi Liliana
Segre con 247.274 euro, Carlo
Rubbia con 220mila euro,
Giorgio Napolitano con
120.353 ed Elena Cattaneo con
98.403 euro. Tra i ministri è
Roberto Cingolani, il titolare
della Transizione Ecologica, a
risultare il più ricco del gover-
no Draghi: 543.952 euro.
Ultima la ministra per le
Politiche giovanili Fabiana
Dadone, con poco più di 35
mila euro imponibili dichiara-
ti.
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Cala ancora, seppure leggermente, la fidu-
cia nel premier Mario Draghi che scende
rispetto al 2 febbraio dello 0,3%. E’ quanto
emerge dal sondaggio Dire-Tecnè realizza-
to l’11 febbraio 2022 su un campione di
mille persone. Oggi il 55,1% degli italiani ha
fiducia nel presidente del Consiglio. Si trat-
ta di un trend costante, che va avanti ormai
dal 3 settembre quando la percentuale degli
italiani ottimisti era del 67,1%. Ad inizio
mandato, il 13 febbraio 2021, il presidente
del Consiglio godeva del 61% dei consensi.
Cala ancora la fiducia nel governo Draghi,
che scende rispetto al 2 febbraio fa dello
0,5%. L’esecutivo guidato dall’ex presiden-
te Bce ora ha il 50,3% della fiducia degli ita-
liani. Non siamo ancora vicini alle percen-
tuali più basse, quelle intorno al 45% regi-
strate a maggio 2021, ma nemmeno ai pic-
chi di inizio mandato, quando a febbraio
2021 il 59% degli italiani era fiducioso nel
suo operato. L’azione del governo Draghi è
stata migliore delle aspettative di un anno
fa per il 21% degli italiani ma peggiore per
il 24%. Si suddividono in modo abbastanza
equo gli italiani per quel che riguarda la
soddisfazione delle aspettative dopo un
anno di governo guidato dall’ex presidente
della Bce. A fronte di una percentuale simi-
le tra i soddisfatti e i delusi, emerge una
fetta consistente di popolazione che non ha
avuto particolari sorprese. Per il 43% degli
intervistati, infatti, l’azione di governo è
stata “uguale” alle aspettative della vigilia
(il 12% “non sa”).  (Fonte Agenzia Dire)

M5S contro Draghi: “E’ una falsità 
affermare che ci sono state frodi 

nei bonus edilizi per 2,3 mld”
“Attribuire i 2,3 miliardi di frodi al
Superbonus è semplicemente una falsità”.
Cosi’ fonti M5s. “Giusto ieri- rilevano i
M5s- la Guardia di finanza ha confermato,
depositando i suoi dati al Senato, che rispet-
to al totale delle frodi riguardanti i bonus
edilizi quelle che coinvolgono il
Superbonus sono il 3%. Oggi invece in con-
ferenza stampa si è tornato a parlare di truf-
fe per miliardi salvo sottolineare, da parte
del ministro Franco, che ‘i bonus falsificati
riguardano poco il 110’. È evidente che è
arrivato il momento di sgomberare il
campo da ogni equivoco: per questo alla
ripresa dei lavori parlamentari chiederemo
un’informativa urgente del ministro
dell’Economia e delle Finanze per mettere
un punto fermo alla questione e avere dati
certi sull’entità delle truffe in relazione a
ogni singola tipologia di incentivo.

Ricordiamo che nel mettere a punto le
norme sul Superbonus, proprio il
Movimento 5 Stelle ha introdotto forme di
controllo preventivo che a quanto pare
hanno funzionato. Rispetto al volume com-
plessivo dei crediti da Superbonus generati
al 31 dicembre 2021, ovvero 13,4 miliardi, i
110 milioni di euro di frodi rappresentano
una percentuale bassissima, lo 0,8%.
Dunque il Superbonus non è stato fermato
da chissà quale pericolo di frodi, ma piutto-
sto da norme sbagliate. In ogni caso siamo
disposti a valutare eventuali altre misure
correttive, perché quando si tratta di soldi
pubblici la nostra tolleranza contro i furbi è
zero”.
Fonti M5s spiegano che bisogna “però fare
subito chiarezza e mettere fine al funziona-
mento ‘a singhiozzo’ del Superbonus: citta-
dini, tecnici e imprese hanno bisogno di
certezze per investire i loro risparmi, far
ripartire i cantieri e rimettere in modo la cir-
colazione dei crediti che, come hanno
dichiarato oggi anche Draghi e Franco, va
nuovamente estesa. Il MoVimento 5 Stelle è
come sempre al lavoro per individuare le
soluzioni più efficaci a far ripartire la maxi
agevolazione e i suoi benefici, bloccando
ogni possibile raggiro. Ma non accettiamo
che quello delle frodi sia usato come un
pretesto per affossare una misura con la
quale stiamo proteggendo e valorizzando
quel bene così prezioso per gli italiani che è
la casa, insieme all’ambiente e alla ripresa
dell’economia”.

Secondo i dati raccolti da Dire-Tecnè un italiano su quattro non ha fiducia nel Premier

Sondaggio: bocciato il Governo Draghi

Più di duecento studenti e studentesse si sono ritrovate sulle scalinate
del ministero dell’Istruzione. La protesta arriva dopo una settimana
dalla mobilitazione nazionale che ha portato 100mila studenti in piaz-
za. Nel mirino della Rete degli studenti medi la struttura dell’esame di
Stato, giudicato fuori luogo e senza contesto. Da settimane gli studen-
ti chiedevano di incontrare Bianchi per discutere della maturità. Dopo
il presidio a Viale Trastevere, una delegazione è riuscita a incontrare il
ministro. Gli studenti hanno chiesto un passo indietro del ministero
per costruire un esame basato sul colloquio orale e l’elaborato, criti-
cando l’esame di stato così impostato e chiedendo che il ministero
apra un tavolo di confronto costante con le rappresentanze studente-
sche. La Rete degli Studenti Medi giudica l’incontro come fortemente
deludente, in quanto il ministro non avrebbe dato nessuna disponibi-
lità a modificare la prova, e critica il metodo utilizzato nella scelta
della prova d’esame, convocando gli studenti solo dopo aver già deci-
so tutto e per comunicare tale decisione.  “Siamo amareggiati da que-
sto incontro” spiega Tommaso Biancuzzi della Rete degli studenti
Medi: “Finalmente il ministro ci convoca, dopo questa ondata di
mobilitazioni. Ci aspettavamo, però, di poter costruire un esame
diverso. Ci è stata comunicata una decisione senza nessuna disponibi-
lità a discutere. Apprezziamo le aperture sugli altri temi aperti della
scuola pubblica, come il Pcto e la Salute Mentale, ma non basta nem-
meno lontanamente. Il no di Bianchi su tutte le nostre proposte sulla
maturità non può che portarci a continuare la mobilitazione. Abbiamo
chiesto di aprire un tavolo costante con le associazioni studentesche
per costruire una scuola diversa, ci aspettiamo dei fatti”.

Studenti e ministro
faccia a faccia, nessuna
diponibilità a discutere

Il ministro dell’Università e della Ricerca, Maria
Cristina Messa, insieme ai ministri di Francia,
Spagna, Norvegia, Regno Unito e Portogallo
riuniti a Brest, in Bretagna, in occasione del On
Ocen Summit organizzato dalla Presidenza
francese del Consiglio dell’Unione europea, ha
adottato la «Dichiarazione di Brest» per la tra-
sformazione di Mercator Ocean, società senza
scopo di lucro, in un’organizzazione internazio-
nale dedicata a oceani e mari. Oceani e mari
sono al centro delle principali sfide ambientali,
climatiche, economiche e sociali per affrontare
le quali è necessario avere accesso a una cono-
scenza affidabile e a informazioni scientifica-
mente solide e condivise. Non esistendo, a oggi,

un’istituzione internazionale dedicata a oceani e
mari, i ministri si sono impegnati a costituirne
una incaricata di definire una rappresentazione
digitale degli oceani e dei fondi marini e la con-
divisione di dati che possano essere alla base di
politiche di salvaguardia dell’ambiente, di pro-
tezione della bio-diversità, di sicurezza e sfrut-
tamento sostenibile delle risorse marine, per la
prevenzione delle catastrofi nazionali. La nuova
istituzione internazionale nascerà recependo
anche l'invito dell'Unione europea a unire le
forze per approfondire la conoscenza dei mari e
si baserà sull’esperienza dell’organizzazione
no-profit Mercator Ocean International che, di
conseguenza, cambierà lo stato legale.

Oceani e mari: firmata 
la dichiarazione di Brest

Camera e Senato: resi noti 
tutti i redditi dei politici
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A seguito delle centinaia di migliaia di casi di Covid che hanno interessato 
bambini e adolescenti nelle ultime  settimane,  anche per la di!usione 
della variante Omicron, il Tavolo tecnico Malattie Infettive e Vaccinazi-
oni della Società italiana di Pediatria ha sintetizzato in un decalogo le 
corrette modalità di gestione del bambino e dell’adolescente Covid 
positivo a casa.  

Dieci regole pratiche per aiutare i genitori a tenere lontane le ansie 
inutili, ma anche per evitare i rischi del “fai da te” e la somministrazione 
impropria di antibiotici e antin"ammatori, ricordando sempre per ogni 
dubbio di far riferimento al proprio pediatra/medico di "ducia. 

DECALOGO PER LA GESTIONE A CASA 
DEL BAMBINO E DELL’ADOLESCENTE 
POSITIVO AL COVID

DECALOGO PER LE FAMIGLIE

CASI ASINTOMATICI IL RICOVERO

SINTOMI RESPIRATORI ESAMI RADIOLOGICI

DIARREA E VOMITO
In caso di diarrea o vomito, va assicurata una corretta 
idratazione con soluzioni reidratanti orali. Non è 
dimostrata l’utilità della somministrazione di speci"ci 
preparati vitaminici.

TERAPIA IMMUNOMODULANTE
Solo nei bambini ricoverati con condizioni cliniche moderate-gravi, 
con polmonite e progressione nel deterioramento della funzionalità 
respiratoria, sindrome da distress respiratorio acuto (ARDS) 
o condizioni cliniche che rientrano nella diagnosi della MIS-C, 
alla terapia di supporto va considerata l’aggiunta di una terapia 
immunomodulante (con corticosteroidi e immunoglobuline), farmaci 
biologici e di una pro"lassi antitrombotica con eparina.

TERAPIA ANTIBIOTICA

Non è indicata la terapia antibiotica se non in presenza di 
una verosimile complicanza batterica. In particolare, non 
è indicato l’uso a scopo terapeutico dell’azitromicina.

QUARANTENA

Quarantena e tracciamento dei contatti stretti con la 
loro sorveglianza sono fondamentali per interrompere 
la catena di trasmissione del virus. 

PRONTO SOCCORSO VACCINAZIONE

La vaccinazione contro il Covid è raccomandata in tutti 
i bambini e gli adolescenti a partire dai 5 anni di età. 
Negli adolescenti dai 12 anni di età, oltre al ciclo vaccinale 
primario con due dosi, è raccomandata una dose 
di richiamo a distanza di 4 mesi dalla 2° dose.

Evitare di portare in Pronto Soccorso pazienti pediatrici con sintomi 
lievi suggestivi di Covid o senza sintomi per il solo fatto di aver avuto 
contatti con positivi. Invece, in presenza di di#coltà respiratoria, 
dolore toracico persistente, cianosi, alterazione dello stato di 
coscienza e oliguria (diminuzione dell’escrezione di urina) non 
ritardare l'accesso al Pronto Soccorso.
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In caso di sintomi respiratori che richiedono terapia 
inalatoria con broncodilatatori e/o cortisonici, è da 
preferire il distanziatore all’apparecchio per aerosolterapia 
per ridurre la di!usione di particelle virali nell’aria. 

Nei casi asintomatici di infezione da SARS-CoV-2 non è 
indicata alcuna terapia e nella maggioranza dei casi in 
età pediatrica e adolescenziale è raccomandata la sola 
terapia sintomatica con paracetamolo o, se il bambino 
non è disidratato, con ibuprofene. 

Il ricovero è raccomandato in caso di malattia da moderata 
a grave, nel lattante febbrile di età inferiore ai 3 mesi e in 
caso di di#coltà di gestione del bambino da parte della 
famiglia. 

L’esecuzione di esami radiologici (radiogra"a, ecogra"a
o TC) va considerata solo nei bambini e negli adolescenti 
con sintomi moderati-gravi.
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È partita la Campagna di comunicazione “Scegli i
nidi di Roma Capitale” che attraverserà la città e i
social per tutto il tempo dedicato alle iscrizioni. Da
martedì 15 infatti si potranno avanzare le doman-
de per l'anno educativo 2022/2023, accedendo alla
sezione dedicata  nel portale di Roma Capitale.
Tante le novità: dall’abbattimento delle rette per
tutte le fasce di reddito, alla totale gratuità per le
fasce con ISEE fino a 5.000 euro, passando per la
sperimentazione dell’allungamento orario di alcu-
ne strutture.“Sono molto contento di questo risul-
tato. Grazie al Bilancio approvato pochi giorni fa
dall’Assemblea capitolina – ha dichiarato il
Sindaco di Roma Roberto Gualtieri -, iniziamo ad
abbattere le rette dei nidi, fino alla completa gra-

tuità per le fasce di reddito più basse e possiamo
allungare l’orario di apertura di alcune strutture.
Questo è solo un primo passo per andare incontro
alle esigenze delle famiglie e del miglior utilizzo
del tempo, aumentando la qualità della vita delle
persone”. “Siamo orgogliosi di poter iniziare que-
sta campagna per le iscrizioni ai nidi di Roma, pro-
ponendo alle famiglie un’offerta formativa già di
grande qualità e ora più accessibile per tutti e tutte
e anche più forte. In pochi mesi – ha aggiunto l’as-
sessora alla Scuola, Formazione e Lavoro Claudia
Pratelli - abbiamo messo in campo una piccola
grande rivoluzione e il claim “Ora più che mai,
scegli i Nidi di Roma Capitale” è quanto mai cor-
rispondente alla verità”.

Condannare all’ergastolo Valerio Del Grosso e dare 30
anni di pena a Paolo Pirino e Marcello De Propris. Queste
le richieste fatte dal pubblico ministero Giulia Guccione al
termine della requisitoria del processo per la morte di Luca
Sacchi, il personal trainer ucciso a Roma, nella notte tra il
23 e 24 ottobre 2019 davanti ad un pub nella zona del parco
della Caffarella, sulla via Appia.  Il rappresentante della
pubblica accusa ha spiegato che gli inquirenti Del Grosso
esecutore materiale del delitto e Pirino la ‘spalla’. A sua
volta De Propris è chiamato in causa per aver fornito la
pistola utilizzata per uccidere. La contestazione comune ai
tre imputati è quella di omicidio volontario aggravato nei
confronti della fidanzata di Luca, Anastasiya Kylemnyk, la
pena sollecitata è stata di 4 anni e sei mesi di reclusione. “Il
comportamento che ha tenuto – ha detto il sostituto procu-

ratore – è grave e supera quello che potrebbero essere gli
argomenti a favore per le attenuanti generiche”.

Omicidio Sacchi, chiesto l’ergastolo 
per Del Grosso e 30 anni per Pirino

Scuola, partita la Campagna 
‘Scegli i nidi di Roma Capitale’

La commissione Trasparenza e
pubblicità, presieduta da
Chiara Colosimo (FdI), ha svol-
to un’audizione richiesta dalla
consigliera Francesca De Vito
(gruppo Misto) sul tema
“Affidamento ad enti terzi del
servizio di emergenza e urgen-
za sul territorio della Regione
Lazio. Procedura di concorso
effettuata per l’internalizzazio-
ne degli autisti delle ambulanze
Ares 118”. Sono intervenuti:
Maria Paola Corradi, direttore
generale Ares 118; Vinicio
Amici e Alessio Elcani, rispetti-
vamente, Segretario regionale e
Segretario provinciale della
Confail (Confederazione
Autonoma Italiana Lavoratori
Lazio); Egidio Schiavetti, Capo
segreteria dell’Assessore alla
Sanità. Hanno partecipato
all’audizione, oltre a Colosimo
e De Vito, i consiglieri: Orlando
Tripodi (Lega), Paolo Ciani
(Centro solidale-DemoS), Fabio
Capolei (FI) e Fabrizio Ghera
(FdI). L’audizione è stata aperta
dalla consigliera De Vito, la
quale ha spiegato che la richie-
sta di chiarimenti riguarda l’in-
ternalizzazione, il problema dei
servizi delle esternalizzazioni e
i loro costi. “E’ di questi giorni
la gravità della situazione dei
blocchi delle ambulanze – ha
detto De Vito – che non nasco-
no con il Covid ma si tratta di
un problema di anni, legato alla
non corretta valutazione di
quelle che sono le reali esigenze
del territorio. Partendo da que-
sto, ho approfondito il discorso
delle esternalizzazioni e il costo
delle postazioni delle ambulan-
ze e delle auto mediche che
questa Regione deve affronta-
re”. A tal proposito, De Vito ha
fatto notare che l’affidamento
del servizio principale è stato
effettuato nel 2015 con scaden-
za nel 2018 e da allora si sono
succedute una serie di proro-

ghe. “Noi partiamo dai 9 milio-
ni del lotto uno nel 2015 – ha
spiegato De Vito – per arrivare
ai 17 milioni nell'anno in corso,
con un incremento, solo per un
lotto, di oltre 7 milioni l'anno,
mentre per il lotto due partia-
mo da un contratto nel 2015 di
11 milioni l'anno per arrivare a
13,4 milioni nell’anno in corso,
con un incremento di oltre due
milioni l'anno. Non mi risulta ci
siano state procedure di gara
dopo quella del 2015”. Inoltre,
la consigliera del gruppo Misto
ha citato altri affidamenti per
svariati milioni di euro, com-
presi quelli resi necessari dal-
l’emergenza da Covid-19, e una
procedura di “gara ponte” che
sarebbe andata deserta per
l’importo base richiesto molto
basso. Per De Vito, la situazione
è aggravata dal blocco delle
autoambulanze nei pronto soc-
corso. La consigliera ha quindi
chiesto alla direttrice dell’Ares
quanto si spende per i servizi
esternalizzati per l’emergenza.
La seconda questione posta da
De Vito riguarda la richiesta di
“comprendere con quale crite-
rio vengono mandate le ambu-
lanze sul territorio, perché la
dislocazione delle ambulanze
dovrebbe consentire di ottimiz-
zare al meglio i tempi di percor-
renza, ma questo non mi risul-
ta. Esiste una procedura, un
sistema che consente di geolo-
calizzare i mezzi?”. Alle
domande poste da De Vito, si è
aggiunta anche la richiesta di
chiarimento di Orlando Tripodi
in merito alla sospensione da
parte del Tar del Lazio dell’ulti-
mo concorso per internalizzare
gli autisti delle ambulanze pri-
vate. Questione che è stata
affrontata anche dai rappresen-
tanti sindacali della Confail.
Alessio Elcani ha parlato di
circa 1000 dipendenti che
“rischiano di andare a casa

dopo 10-15 anni di servizio per
i cittadini”. Vinicio Amici ha
detto di aver sottoposto più
volte la questione ma di non
aver mai ricevuto risposte. I
rappresentanti sindacali hanno
anche ribadito le criticità legate
al blocco delle ambulanze nei
pronto soccorso. Nella sua
lunga replica, la direttrice
dell’Ares 118, Maria Paola
Corradi, ha innanzitutto chiari-
to che il concorso per gli autisti
è stato espletato nel rispetto di
tutte le norme vigenti, compre-
se quelle relative ai requisiti di
accesso, valorizzando sia gli
anni di servizio prestati sia i
titoli di formazione posseduti
dai concorrenti. “Le prove
selettive sono risultate perfetta-
mente congrue per la valutazio-
ne dei candidati – ha spiegato
Corradi – e tutti sono rientrati
nella graduatoria. Alla fine,
abbiamo avuto 572 unità a cui
si aggiungono 21 militari, quin-
di 593 in totale, e al momento
abbiamo scorso la graduatoria
fino al 392esimo posto, più i 21

militari che sono stati assunti
subito. Restano 180 idonei, a
fronte di una previsione di
assunzione per il 2022 di circa
247 unità per coprire il nostro
fabbisogno. Per colmare questo
gap apriremo un’altra procedu-
ra selettiva nella seconda metà
di quest’anno”. Con riferimen-
to ai ricorsi, Corradi ha precisa-
to che non c’è stato nessuna
sospensiva del Tar e che i ricor-
si che sono stati presentati
riguardano solo la contestazio-
ne dei criteri di esclusione per
ciascun singolo concorrente.
“Al momento quindi – ha con-
cluso la direttrice – il concorso è
inoppugnabilmente valido e
non c’è stato alcun ricorso che
riguardasse il bando o le delibe-
re di chiarificazione dei criteri
utilizzati nello stesso”.
Sull’internalizzazione del servi-
zio di trasporto dell’Ares 118,
Egidio Schiavetti ha ribadito la
volontà dell’assessorato alla
Sanità “che questa attività sia
tutta a gestione diretta, non
solo per gli autisti ma anche per

gli infermieri dedicati alle
ambulanze. Le indicazioni che
ha dato l’assessore D’Amato
sono di internalizzare il servi-
zio”, ha precisato Schiavetti.
Con riferimento al primo quesi-
to posto dalla consigliera De
Vito, relativo ai costi dell’ester-
nalizzazione dei servizi, la
direttrice Corradi ha conferma-
to che ci sono stati dei ritardi
rispetto alla programmazione
iniziale, anche a causa della
pandemia, e ha anche confer-
mato l’intendimento di portare
a compimento l’internalizzazio-
ne del servizio il più celermente
possibile. “Allo stato attuale –
ha spiegato Corradi – sono state
internalizzate il 90 per cento
delle postazioni riferite al lotto
uno, che sarà totalmente inter-
nalizzato presumibilmente
entro la metà di marzo. Questo
comporterà una grande ridu-
zione delle spese nel relativo

capitolo di bilancio e un incre-
mento del costo del personale,
perché le due cose sono correla-
te. Avremo grossi vantaggi,
perché a parità di spesa potre-
mo contare su una gestione
diretta da parte di Ares”. Sui
costi dei servizi esternalizzati,
Corradi ha comunicato alla
consigliera De Vito che i costi
ammontano a circa 38,544
milioni di euro per il 2021, com-
prensivo delle spese per il
Covid. La presidente Colosimo
ha rivolto alla direttrice Corradi
un ringraziamento a tutto il
personale dell’Ares “che – ha
detto – soprattutto durante
questa pandemia ha fatto stra-
ordinari non cumulabili con
nessuno stipendio”. Colosimo
ha anche auspicato interventi
per potenziare i servizi sanitari
e, in tal senso, ha apprezzato il
ricorso anche al personale spe-
cializzato straniero.
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Procedura di concorso effettuata per l’internalizzazione degli autisti delle ambulanze Ares 118 
Il Consiglio regionale del Lazio
punta i riflettori sull’Ares 118



Si è svolto questo pomerig-
gio, venerdì 11 febbraio, in
videoconferenza, l’incontro
per la costituzione del
Coordinamento di Avviso
Pubblico per la Regione
Lazio, al quale hanno parte-
cipato i rappresentanti dei
Comuni enti soci di Avviso
Pubblico della Regione:
Gabriella Sergi, assessore del
Comune di Albano Laziale,
Alessandro d’Alessandro,
assessore del Comune di
Aprilia, Arcangela Galluzzo,
delegata alla legalità del
Comune di Fiumicino,
Sergio Cirocchi in rappresen-
tanza della Regione Lazio e
Davide Lo Castro, Sub
Commissario Prefettizio del
Comune di Grottaferrata. Per
Avviso Pubblico erano pre-
senti tutti i rappresentanti
dello Staff nazionale: il
Coordinatore nazionale
Pierpaolo Romani, la respon-
sabile del Dipartimento
comunicazione Giulia
Migneco, la responsabile del
Dipartimento organizzazio-
ne Agnese Battaglio, la
responsabile del
Dipartimento amministra-
zione Antonietta Lo Feudo, il
r e s p o n s a b i l e
dell’Osservatorio parlamen-
tare di Avviso Pubblico,
Claudio Forleo e i due colla-
boratori Marco De Pasquale
e Massimo Lauria. Arcangela
Galluzzo, delegata alla

Legalità del Comune di
Fiumicino, è stata eletta
come Coordinatrice regiona-
le. “Consapevole dell’impor-
tanza di questo ruolo, voglio
ringraziare tutti i colleghi
oggi presenti per il sostengo,
la fiducia e la collaborazione
che mi hanno mostrato – ha
dichiarato la neo coordinatri-
ce regionale Arcangela
Galluzzo – Ritengo fonda-
mentale la presenza della
rete di Avviso Pubblico sul
territorio ed è per questo che
auspico che l’adesione ad
Avviso Pubblico sul nostro
territorio regionale si allar-
ghi per mantenere alta l’at-
tenzione su queste tematiche
e per dimostrare che noi
siamo molto di più e siamo
più organizzati. È questo
quello che serve se vogliamo
veramente sconfiggere le
mafie”. “Noi faremo di tutto
per essere una squadra – ha
concluso Arcangela Galluzzo
– Il nostro impegno sarà
quello di realizzare più ini-
ziative per far conoscere
l’immenso patrimonio di cui
Avviso Pubblico dispone,
che può aiutarci ad aprire
sempre di più gl’occhi sulle
dinamiche di infiltrazioni
mafiose che già sono presen-
ti nei nostri territori, rispetto
ai quali è fondamentale
dotarci di quegli strumenti di
lettura e di azione per fron-
teggiarle e contrastarle con-

cretamente, condividendo
sensibilità e buone pratiche.
Ma anche a livello culturale,
coinvolgendo associazioni-
smo e scuole”. La riunione
del coordinamento è stata
anche l’occasione per condi-
videre quanto sinora è stato
realizzato sui territori degli
enti soci, per ragionare sulle
principali problematiche che
si dovranno affrontare nei
prossimi mesi, e per capire
quali politiche di prevenzio-
ne mettere in campo per con-
trastare le infiltrazioni mafio-
se e i fenomeni corruttivi
all’interno degli Enti locali.

Carcere Regina Coeli: 
detenuto straniero 

muore inalando gas
Sappe: “E’ suicidio? Situazione allarmante

Intervenga il ministro della giustizia Cartabia”
E’ un detenuto straniero,
marocchino di soli 24 anni,
ristretto nel carcere romano di
Regina COELI l’ennesimo
morto in un carcere italiano.
Ne da notizia il Sindacato
Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE, il primo
e più rappresentativo dei
Baschi Azzurri. “L’uomo è
morto ieri sera dopo avere ina-
lato in cella il gas della bombo-
letta che legittimamente i dete-
nuti posseggono per cucinarsi
e riscaldarsi cibi e bevande.
Non è ancora chiaro se si tratta
di suicidio o le conseguenze,
ma certo inquieta il fatto che
proprio ieri un altro detenuto,
ristretto a Monza, ha trovato la
morte in analoghe modalità,
sniffando il gas”, spiega il

Segretario Generale SAPPE
Donato Capece. “E’ ora che al
posto delle pericolosissime
bombolette a gas, a volte tra-
sformate anche in bombe con-
tro il personale, si dotino le
carceri di piastre elettriche per
riscaldare il cibo dei detenuti”.
“Un detenuto che muore o che,
peggio, si toglie la vita in car-
cere è una sconfitta dello Stato
e dell’intera comunità”, prose-
gue. “Il suicidio costituisce
solo un aspetto di quella più
ampia e complessa crisi di
identità che il carcere determi-
na, alterando i rapporti e le
relazioni, disgregando le pro-
spettive esistenziali, affievo-
lendo progetti e speranze. La
via più netta e radicale per eli-
minare tutti questi disagi

sarebbe quella di un ripensa-
mento complessivo della fun-
zione della pena e, al suo inter-
no, del ruolo del carcere. E il
fatto che sia morto inalando il
gas dalla bomboletta che tutti i
reclusi legittimamente deten-
gono per cucinarsi e riscaldarsi
cibi e bevande, come prevede
il regolamento penitenziario,
deve fare seriamente riflettere
sulle modalità di utilizzo e di
possesso di questi oggetti nelle
celle. Ogni detenuto può
disporre di queste bombolette
di gas, che però spesso servo-
no o come oggetto atto ad
offendere contro i poliziotti,
come ‘sballo’ inalandone il gas
o come veicolo suicidario. Già
da tempo, come primo
Sindacato della Polizia

Penitenziaria, il SAPPE ha sol-
lecitato i vertici del DAP per
rivedere il regolamento peni-
tenziario, al fine di organizzare
diversamente l’uso e il posses-
so delle bombolette di gas”.
“Ma la morte e il suicidio di un
detenuto”, precisa ancora,
“rappresentano un forte agen-
te stressogeno per il personale
di Polizia Penitenziaria e per
gli altri detenuti. Per queste
ragioni un programma di pre-
venzione del suicidio e l’orga-
nizzazione di un servizio d’in-
tervento efficace sono misure
utili non solo per i detenuti ma
anche per l’intero istituto dove
questi vengono implementati.
E’ proprio in questo contesto
che viene affrontato il proble-
ma della prevenzione del sui-

cidio nel nostro Paese. Ciò non
impedisce, purtroppo, che vi
siano ristretti che scelgano
liberamente di togliersi la vita
durante la detenzione o che
arrivino alla morte come con-
seguenza di una scelta scelle-
rata quale quella di sniffare
gas dalle bombolette in uso per
cucinare”. Il SAPPE torna a
chiedere l’intervento della
Ministra della Giustizia Marta
Cartabia per affrontare la que-
stione penitenziaria, in parti-
colare quella di Monza che per
il SAPPE rimane un’emergen-
za: “Da quando sono stati
introdotti nelle carceri vigilan-
za dinamica e regime peniten-
ziario aperto, sono decuplicati
eventi gli eventi critici in carce-
re”, conclude. “Serve un netto

cambio di passo nelle politiche
di gestione ed organizzazione
delle carceri del Paese. 
Io credo che la Ministra della
Giustizia Marta Cartabia
debba prevedere di destinare a
Capo dell’Amministrazione
Penitenziaria, dopo le dimis-
sioni anticipate di Bernardo
Petralia, una figura di alto pro-
filo: penso a gente di esperien-
za, che conosce le dinamiche
penitenziarie. 
Penso a Sebastiano Ardita,
Nino Di Matteo, Nicola
Gratteri, Alfonso Sabella: tutti
magistrati di provata esperien-
za e che ben conoscono le criti-
cità del carcere. Serve gente
concreta, che non solo conosce
i problemi ma che li sa pure
risolvere.”

Costituito il Coordinamento
di Avviso Pubblico per la Regione

Turismo, dalla Regione Lazio 
nuove opportunità 
per gli operatori del settore
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Arcangela Galluzzo, delegata alla legalità del comune di Fiumicino, eletta coordinatrice regionale 
Rafforzare le opportunità pro-
fessionali e occupazionali della
popolazione e delle imprese
turistiche della Regione Lazio
per sostenerne la competitività,
garantire lo sviluppo dell’at-
trattività dei singoli territori e
consolidare la presenza regio-
nale sui principali mercati
nazionali ed internazionali.
Sono questi gli obiettivi
dell’Avviso pubblicato dalla
Regione Lazio finalizzato
all’acquisizione delle manife-
stazioni di interesse, da parte
degli operatori turistici che
operano nel Lazio, per parteci-
pare a iniziative e manifesta-

zioni promozionali che saranno
organizzate in Italia e all’estero
per tutto il 2022. Gli appunta-
menti ai quali la Regione inten-
de partecipare sono consultabi-
li nel calendario relativo alle
annualità 2022, fermo restando
che l’elenco potrebbe essere
soggetto a variazioni dovute
all’evolversi della situazione
epidemiologica. Possono invia-
re le manifestazioni di interesse
imprese singole, ovvero le
imprese turistiche, le imprese
associate in forma di impresa
unica, i tour operator e le agen-
zie di viaggio, che svolgono
attività di incoming dell’offerta
turistica regionale, che al
momento della presentazione
delle manifestazioni di interes-
se e al momento della parteci-
pazione agli eventi abbiano
sede legale e/o operativa nel
Lazio. “Abbiamo un numero
elevato di operatori turistici
che operano nella nostra regio-
ne, una pluralità di soggetti che
contribuiscono a promuovere
le bellezze territoriali, un veico-
lo fondamentale per l’attrattivi-
tà turistica che si traduce in
rilancio economico. Offrire ai
nostri operatori la possibilità di
essere parte integrante di vetri-
ne promozionali in Italia e
all’estero significa favorire l’in-
ternazionalizzazione delle
nostre imprese, sostenere la
valorizzazione della nostra
offerta turistica incentivando la
curiosità verso gli scenari del-

l’intero territorio, noti e meno
noti, diffondere il brand Lazio
in modo efficace. Proseguiamo
nell’impegno di rendere la
nostra regione più competitiva
e di promuovere la nostra
destinazione nei luoghi di
incontro tra domanda e offerta
del turismo, un lavoro che coin-
volge tutte le anime operanti
nel settore. A tal proposito, il
legame che unisce la nostra
regione e la città di Roma si
concretizza anche nella parteci-
pazione congiunta alle manife-
stazioni fieristiche più impor-
tanti e costituisce quel valore
aggiunto che testimonia quanto
riteniamo fondamentale un
approccio sinergico e osmotico
nell’ottica di una valorizzazio-
ne territoriale”. Ha dichiarato
Valentina Corrado, Assessore
al Turismo, Enti Locali,
Sicurezza Urbana, Polizia
Locale e Semplificazione
Amministrativa della Regione
Lazio. Le manifestazioni di
interesse devono essere inviate
alla Regione Lazio tramite
posta elettronica certificata
all’indirizzo promozioneturi-
stica@regione.lazio.legalmail.it
entro il 28 febbraio 2022.
L’Area di Promozione e
C o m m e r c i a l i z z a z i o n e
dell’Agenzia Regionale del
Turismo valuterà le richieste
pervenute e le selezionerà in
modo da garantire un’esposi-
zione rappresentativa dell’of-
ferta regionale. 



“In questi giorni a Marina di
Cerveteri si sono ultimati i lavori di
rifacimento completo del manto stra-
dale di tre importanti arterie della
viabilità cittadina: si tratta di Via
Pietro Alfani, Piazza Fagnani e
Piazza Caputo. Si tratta di lavori
importanti e non più procrastinabili.
Per questo, vogliamo complimentar-
ci come gruppo politico di maggio-
ranza con il nostro Assessore alle
Opere Pubbliche Matteo Luchetti,
che in un periodo relativamente
breve, è entrato ufficialmente in
Giunta comunale solamente nel gen-
naio del 2021, ha saputo intervenire

con incisività su un settore estrema-
mente complesso come quello dei
lavori pubblici. Oltre a questi tre
interventi, sempre sotto il suo man-
dato si è proceduto alla riasfaltatura
di altre strade a Cerveteri capoluogo,
come Viale Manzoni, Via Luigi Iaffei
e Via Gabriele D’Annunzio e sono in
dirittura d’arrivo i lavori per la rea-
lizzazione della rotonda all’ingresso
di Cerveteri, che con la conseguente
eliminazione del semaforo porterà
ad un notevole snellimento del traffi-
co urbano”. A dichiararlo in una
nota è il Gruppo Consiliare di Italia
in Comune Caere
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Che la Lega soste-
nesse la candida-
tura a sindaco di
Anna Lisa
Belardinelli, espo-
nente di Fratelli
d’Italia, era già
stato ufficializza-
to durante la con-
ferenza stampa di
p r e s e n t a z i o n e
della candidatura
della Belardinelli.
Ora a sugellare il
“matrimonio” tra
Fratelli d’Italia e
Lega, sposando la
candidatura del
consigliere Anna
Lisa Belardinelli,
è anche il segreta-
rio politico “Lega
Salvini Premier”
per la Provincia
di Roma Area Nord, Luca Quintavalle. “Rispettare il territorio e
le sue naturali ‘indicazioni’: per questo credo fermamente sia
zAnna Lisa Belardinelli il miglior candidato sindaco per
Cerveteri”, ha detto Quintavalle. “Avvocato, consigliere comu-
nale, donna di Cerveteri: la città ha bisogno di un’amministra-
zione di centrodestra, con Anna Lisa è possibile vincere”.

Il segretario politico “Lega Salvini Premier” per la Provincia 
di Roma Area Nord a sostegno della candidata sindaco di FdI
Quintavalle (Lega): “Anna Lisa Belardinelli 
il miglior candidato sindaco per Cerveteri”

Si riparte, dopo un mese il
Borgo San Martino si prepa-
ra a vivere l'atmosfera del
campionato. Gialloneri chia-
mati a un match non faicle, al
Sale di Ladispoli arriva il
Montefiacone. Alle 15,
ingresso gratuito gli etru-
schi, corrono alla ricerca di
una vittoria che li consolidi
nei piani alti della classifica.
Come si sa, la corsa sul terzo
posto, ora occupato dal
Fregene a un punto - non è
un miraggio. La squadra di
Bernadini si è allenata con
continuità, svolgendo le
sedute a pieno regime,

ragion per cui in campo
vederemo una squadra
almeno dal punto di vista
atletico in piena forma.
Disponibili dopo mesi di
stop Altmura e Falco, due
elementi di fondamentale
importanza per i reparti di
difesa e centrocampo.
Nell'ultima apparizone, il 10
gennaio, il Borgo San
Martino ha vinto contro il
Carbognano. Da segnalare
che i gialloneri in casa non
hanno mai perso  e che ora,
con l'inizio del girone di
ritorno, vogliono mantenere
l''imbattibilità. 

Cervi, sul campo del Certosa
serve una prova di orgoglio
Pellegrini: “Faremo bene,  ma serve 
concentrazione. Gara insidiosa, 
daremo il massimo per strappare punti”

Borgo San Martino, 
caccia al terzo posto
A Ladispoli arriva il Montefiascone
alle 15 si ritorna in campo dopo un mese

Sul campo del Certosa, squa-
dra temibile e poco arrendo-
vole, il Cerveteri cerca un
risultato positivo. Dopo il
pareggio di Cimini, gli uomini
di Ferretti sono attesi da un'al-
tra sfida lontana dal Galli, al
cospetto di un avversario che
molto bene sta facendo. I ver-
deazurri che puntano ad arri-
vare a disputare i play out in
una posizione favorevole,
dovranno affrontare un deli-
cato impegno, in cui vi è biso-
gno di concentazione a una
prestazione corale. Il clima è
sereno, si respira un'aria posi-
tiva in seno alla squadra che

anche ieri, durante gli allena-
menti, ha lavorato con la mas-
sima intensità. Pellegrini e
compagni vogliono punti, non
possono permettersi ulteriori
passi falsi. “E’ una parita
molto insidiosa, ma se ripetia-
mo la prestazione di sabato
scorso sono convinto che ne
possiamo uscire bene - ha
detto il difensore - Sono sicuro
che daremo un ulteriore con-
fema delle nostre capacità e
che. se manterremo lo stesso
standard della trasferta di
Cimini, allora sì che possiamo
fare punti per risalire la classi-
fica”.

A Cerenova riasfaltate molte strade
Interventi in via Alfani, piazza Fagnani e piazza Caputo
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Il Comune di Cerveteri pronto
a piantare nuovi alberi sul ter-
ritorio comunale. Ad annun-
ciarlo, in un’intervista video, è
stata l’assessore all’ambiente
Elena Gubetti. Il Comune ha
infatti deciso di partecipare a
Ossigeno 2, il progetto di
ripiantumazione di alberi sul
territorio regionale. Già lo
scorso anno Cerveteri si era
aggiudicata 70mila euro per la
piantumazione di nuovi albe-
ri e nelle scorse settimane il
progetto è terminato con la
piantumazione di alberi al
dog park nei pressi della sta-
zione ferroviaria di Cerenova.
E a proposito di piantumazio-
ne di alberi, nell’estate scorsa,
proprio a Cerenova, i cittadini
avevano alzato la voce per
l’abbattimento di alcuni euca-
lipti nei pressi di una rotato-
ria. Ma l’assessore spiega il
motivo: “Erano malati”.
Secondo i rilievi fatti da un
agronomo, non solo visivi ma
anche strumentale (sono stati

praticati dei piccoli fori per
verificare se il tronco all’inter-
no fosse cavo) sono emerse
delle carie: tronco vuoto in
sostanza. “Essendo a ridosso
si una rotatoria, con il pericolo
di schiantarsi da un momento
all’altro, abbiamo inserito

quell’area tra quelle da ripian-
tumare con il progetto
Ossigeno”. In sostanza, con o
senza Ossigeno, quegli alberi
sarebbero stati abbattuti e
sostituiti (a spese del comu-
ne). In questo caso invece
sono stati utilizzati i finanzia-

menti regionali per inserire
nuovi alberi. Situazione, quel-
la degli eucalipti rimossi, cau-
sata dalle capitozzature effet-
tuate negli anni precedenti,
“prima che arrivassi io”.
“Prima gli alberi venivano
capitozzati completamente,

questo fa sì che l’albero si
ammali più facilmente, che
possano entrare insetti infe-
stanti nel tronco e che lo svuo-
tano e lo rendono instabile”.

“Alcuni mezzi di Msa 
non conformi 
solo dal punto 

di vista contrattuale”
“Alcuni dei mezzi presenti
all’interno del cantiere non
sono conformi ma solo dal
punto di vista contrattuale”.
L’assessore all’Ambiente,
Elena Gubetti, in un’intervista
video, ha chiarito alcuni degli
aspetti legati alla vicenda Msa
che avevano portato nei mesi
scorsi i lavoratori a incrociare
le braccia. Da una parte il
ritardo nei pagamenti delle
tredicesime o parte di esse, e
poi c’erano anche quei mezzi
non conformi utilizzati dal-
l’azienda e fatti usare ai lavo-
ratori per espletare il servizio
di raccolta. Per quanto riguar-
da proprio quest’ultimo

aspetto, l’Assessore ha voluto
chiarire che la non conformità
riguarderebbe solo il contratto
stipulato tra l’Ati e il Comune.
“Era stato chiesto che fossero
immatricolati dal 2016 in poi e
invece ci sono anche mezzi
immatricolati negli anni pre-
cedenti”, ma sono “sicuri,
funzionanti, e possono essere
usati dai lavoratori senza
alcun pericolo”. Poi, ovvia-
mente, come ha tenuto sottoli-
neare Gubetti, “il Dec, che
controlla, provvederà a san-
zionare”. 
Per quanto riguarda poi il
subentro della MSA nell’Ati,
al posto prima di Camassa e
poi di ASV, la situazione,
anche dal punto di vista con-
trattuale, è destinata a miglio-
rare. “Sono stati riconosciuti i
livelli, hanno ricevuto abbi-
gliamento conforme. Tante
cose si stanno mettendo in
ordine”, ha detto Gubetti che
si dice fiduciosa che “le cose
possano migliorare”.

Il progetto finanziato dalla Regione Lazio per la piantumazione di nuove alberature

Cerveteri punta al Progetto Ossigeno 2
L’assessore Gubetti illustra anche i motivi che hanno portato all’abbattimento 
degli eucalipti a Cerenova: “Erano malati e vuoti all’interno. Pericolosi”

“Il silenzio è assordante, rotto ogni
tanto da qualche sussurro… guardo
ogni volto, intriso di lacrime che
bagnano la mascherina… siete tutti
qui per me… per noi… ascolto i vostri
pensieri, quante dolci parole spese per
me… ho davvero seminato tanto
amore? Ho visto voi, custodi del cimi-
tero, consolare e coccolare la mia fami-
glia; ho visto anche voi, famiglia
Sampaolesi, abbracciare e sostenere in
maniera discreta ma costante ogni
mio familiare. Oggi tu, caro Don
Angelo, dispendi parole amorevoli per
papà (il mio boss), per mamma (la mia

mà), per mia sorella (la mia beccia)…
voi parroci siete qui tutti uniti per
indicarmi il cammino, il coro! Vi siete
riuniti tutti per regalarmi un gesto
d’amore! Anche la confraternita… E
tu Alessio, in veste da sindaco, non
riesci a coprire la lacrima che si va a
nascondere sotto la lente… la mia
unitalsi riunita qui per la grande
stima che da sempre hai verso i miei
genitori… la protezione civile! Voi
vigili, che con commozione coordinate
questo oceano di amici che ha trasfor-
mato la piazza della Mia Cerveteri in
un cuore pulsante! Ci sono davvero

tutti, alcuni solo con il cuore… ma vi
vedo… E poi ci siete voi, fratelli di
un’amore poco capito… le moto si
accendono, i motori si scaldano, il
profumo della benzina invade le nari-
ci… il rombo rompe il silenzio ed un
applauso nasce spontaneo…  sento un
fremito… date il gas! Mi unisco a voi,
un’energia si sprigiona in me, sento il
bisogno di liberare la mia anima e di
correre libero… Grazie per avermi
dimostrato tutto questo amore, ha
creato un’autostrada diretta per il
paradiso”.

Jacopo

“Siete tutti qui per me, ascolto i vostri pensieri, le vostre dolci parole”
Riceviamo e pubblichiamo questo testo scritto dalla famiglia di Jacopo Rinaldi



La lite tra due ragazzi, forse per gelosia. Uno dei due colpito con una testata

Ancora una rissa a Ladispoli
Il fatto è accaduto giovedì pomeriggio in piazza Rossellini
Sul posto i Carabinieri della locale stazione di via Livorno
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Poteva finire peggio ma per fortuna
l’intervento dei Carabinieri della stazio-
ne di Ladispoli ha evitato il peggio.
Brutta lite giovedì pomeriggio in piazza
Rossellini, tra due ragazzi sui 20 anni.
Presente anche una ragazza. A quanto
pare i due 20enni avrebbero iniziato a
litigare proprio per la ragazza, forse per
motivi di gelosia. Ad un certo punto

uno dei due ha colpito l’altro con una
testata tanto che il ragazzo è dovuto
ricorrere alle cure mediche. Ne avrà per
otto giorni.

Sul posto si sono subito portati i
Carabinieri della stazione di Ladispoli.
Al momento non risulterebbe alcuna
denuncia, con la vicenda che potrebbe
dunque chiudersi così.

Opere liriche donate
al Di Vittorio 
da Vox Imago 
di Intesa San Paolo
In merito all'articolo relativo al
dono della collezione di opere
liriche all'Istituto Superiore
"Giuseppe Di Vittorio" da parte
di 'Vox Imago', si precisa che
Vox Imago è il progetto multi-
mediale curato, sostenuto e pro-
mosso da Intesa San Paolo nel-
l'ambito di Progetto Cultura.

L’evento sarà trasmesso in diretta Zoom e live Facebook a partire dalle ore 17
Divina Commedia: venerdì 18 febbraio
presentazione del libro di Marco Mellace

di Marco Di Marzio

Da YouTube al cartaceo. Venerdì 18 febbraio
2022, ore 17, si svolgerà infatti la presentazio-
ne del libro “Divina Commedia – Riassunto
completo di Flipped Prof”, scritto da Marco
Mellace, divenuto una celebrità nel campo
delle ricostruzioni multimediali destinate a
scopi di natura didattica e formativa.
Pubblicato per la prima volta sulla piattafor-
ma web 2.0 all’interno del proprio canale
“Flipped Prof” lo scorso 10 marzo 2021, con-
sultato fino a questo momento da oltre 144
mila persone, per l’autore, nella vita inse-
gnante di sostegno all’Iss Luca Paciolo di
Bracciano, trattasi della prima opera letteraria
prodotta a livello personale. Distribuito da
Amazon, elaborato attraverso il circuito
Amazon Kindle Direct Publishing, l’impor-
tante seguito riscontrato unito alla nuova ini-
ziativa traggono spunto dal fatto che mai
prima d’ora era stato realizzato quanto com-
piuto da Mellace, e cioè unire in una sola pub-
blicazione, esposta in versi e sintesi, quella
che viene considerata da alcuni esperti il più
grande capolavoro della letteratura di tutti i
tempi, conosciuta e studiata in ogni angolo
della terra, scritta da colui ritenuto il padre
della lingua italiana, Dante Alighieri. Il letto-
re, percorrendo nell’ordine il canto
dell’Inferno, del Purgatorio e poi del
Paradiso, accompagnato dal sommo poeta
avrà modo di comprendere i suoi insegna-
menti rivolti verso le grandi verità morali e

religiose. Colui che scorrerà le pagine di que-
sto volume, preso per mano dall’autore, attra-
verso l’utilizzo di immagini dal profondo
significato simbolico potrà capire il perché
dell’importanza per l’umanità del testo.
Trasmesso in diretta Zoom e proiettato live
Facebook dal profilo “Marco Di Marzio”, rag-
giungibile al link
https://www.facebook.com/marco.d.mar-
zio.1988/, l’evento sarà moderato da Noemi
Calabrese, laureata in lettere moderne
all’Università Cattolica di Milano, studiosa di
Dante ed attualmente Digital Editor presso la
casa editrice Pearson Italia, e vedrà gli inter-
venti dell’autore Marco Mellace e di Marco Di
Marzio, autore della Prefazione, nonché
Giornalista Pubblicista per la redazione del
quotidiano online Baraondanews. Con i rin-
graziamenti al giovane studente universitario
Giacomo Maria De Vito, creatore della locan-

dina dedicata all’avvenimento, a conclusione
del dibattito sarà concessa parola al pubblico
presente su Zoom, per domande e considera-
zioni da porre agli autori. In questo nuovo
anno ancora particolare per gli effetti della
pandemia un segnale certo di speranza giun-
ge dunque dalla Cultura, da quel settore della
società spesso non considerato con la dovuta
importanza, che non significa solamente
saper lavorare sulle qualità intellettuali di una
persona, ma soprattutto concorrere al pro-
gresso della società ponendo costantemente
alta l’attenzione verso le nozioni che il passa-
to ha saputo produrre per condurre l’uomo
nel suo processo di evoluzione. Il libro di
prossima uscita è tra gli esempi più emblema-
tici. Parlare della Divina Commedia significa
porsi di fronte all’immensità del suo scrittore,
definito da molti con il sinonimo di “univer-
so”, che la bravura di Marco Mellace ha sapu-
to dimostrare come tale definizione sia vera,
autentica e capace di far capire a tutti come
questo mondo sia ancora tutto da scoprire.

Raccolta di sangue
dell’Avis il 19 febbraio
dalle 7 alle 11

L’Avis Ladispoli anche nel nuovo
anno prosegue l’impegno per la
raccolta di sangue. Il prossimo
appuntamento è per sabato  19 feb-
braio dalle ore 7.00  alle ore 11.00 in

via Vilnius 5. Se potete andare a
donare sangue, soprattutto in
tempi di pandemia è un gesto
ancora più importante per salvare
vite umane.Poste Italiane: a Ladispoli e Civitavecchia

cartolina e annullo speciale per San Valentino
Fino al 14 febbraio disponibili i due prodotti filatelici dedicati alla Festa degli Innamorati
Roma, 11 febbraio 2022 - Anche a
Civitavecchia e a Ladispoli Poste Italiane
celebra la Festa degli Innamorati e dedi-
ca a San Valentino una colorata e anima-
ta cartolina filatelica e un annullo filateli-
co speciale. A Civitavecchia e a
Ladispoli, le cartoline saranno disponibi-
li rispettivamente negli uffici postali con
sportello filatelico di Via Giordano
Bruno 11, e in Via Regina Margherita, 10.
Con l’annullo filatelico speciale, oltre alla
cartolina, si potranno timbrare le corri-
spondenze presentate agli sportelli fila-

telici, presso i quali saranno disponibili i
francobolli per l’affrancatura.
Un’occasione unica per ogni collezioni-
sta o per chi, semplicemente, desidera
ricordare in modo originale una giornata
speciale, facendo dono della cartolina al
proprio partner o scrivendo e inviando
un messaggio d’amore a chi è lontano.
Poste Italiane vuole così sostenere, anco-
ra una volta, il valore della scrittura scri-
vendo semplicemente una cartolina, un
oggetto che può essere custodito nel
tempo.



“Riconoscere e valorizzare il ruolo
decisivo di donne e ragazze nel
progresso scientifico e tecnologico.
È questo l’obiettivo
dell’International Day of Women
and Girls in Science, un’iniziativa
dell’ONU che si celebra ogni anno
l’11 febbraio su scala globale e che
si inserisce nel  progetto AGENDA
2030 goal n.5 “UGUAGLIANZA
DI GENERE”. Lo dichiara in un
comunicato Marianna Miceli,
Docente dell’Istituto I.C. Ladispoli
1, affermando inoltre: “Anche que-
st’anno l’I.C. LADISPOLI 1 ha ade-
rito  alla giornata internazionale
con un Focus di approfondimento
dove i ragazzi di tutte le classi terze
della secondaria hanno esaminato
le vite delle scienziate ponendo le
loro storie a confronto. Nei loro rac-
conti e  interviste immaginarie, gli
studenti hanno compreso le storie
di IPAZIA,  MARIE-SOPHIE GER-
MAIN, ADA LOVELACE, MARIE

CURIE, RITA LEVI MONTALCI-
NI, ROSALIND E. FRANKLIN,
MARGHERITA HACK, AMALIA
E. FINZI, SAMANTHA CRISTO-
FORETTI, FABIOLA GIANNOTTI,
ripercorrendo  i loro sogni, le moti-
vazioni, le difficoltà con le quali
hanno costruito le loro storie di
successo nelle rispettive aree di
ricerca: dalla fisica all’astrologia,
dalla medicina alla matematica,
dall’ingegneria alla biologia, dal-
l’informatica alle biotecnologie. Un
successo fondato sulla determina-
zione interiore e la passione per la

scienza, più forte degli ostacoli che
purtroppo ancora si frappongono
al pieno raggiungimento della pari-
tà di genere nella ricerca e in molti
campi lavorativi. Siamo certi che
queste preziose testimonianze
abbiano trasmesso ai nostri studen-
ti il rispetto per le differenze di
genere e il loro riconoscimento
come valore aggiunto in qualsiasi
ambito, incluso quello della ricer-
ca., Un percorso di sensibilizzazio-
ne e di informazione, coordinato
dalle docenti Biscotti Francesca,
Trinetti Angela, Reali Valeria e

Tiziana Aloj, per  ribadire che
vanno superate discriminazioni,
pregiudizi o stereotipi sui ruoli e
sulle attitudini basati sull’apparte-
nenza di genere, iniziando da gio-
vanissimi e in particolare dal
mondo della scuola .La prevenzio-
ne avviene soltanto continuando ad
operare per una profonda trasfor-
mazione culturale che trovi il suo
miglior esito nella promozione del
rispetto e nell’affermazione delle
donne nella società. La nostra
Scuola non può che accogliere in
modo sentito questo messaggio che

i ragazzi della secondaria hanno
voluto esprimere con disegni dav-
vero meravigliosi, pensieri, video e
fotografie. Per questo, dare infor-
mazioni e fornire dati sulla defini-
zione e sulla diffusione della vio-
lenza di genere e sulle sue caratteri-
stiche; mettere a fuoco gli stereotipi
più comuni sui soggetti autori di
violenza nei confronti delle donne ;
creare consapevolezza sui compor-
tamenti e gli atteggiamenti violenti
che connotano una “cultura della
sopraffazione” ; promuovere  una
cultura della prevenzione e della
non violenza nei rapporti sociali,
sono obiettivi di grande importan-
za che non vanno mai trascurati ma
al contrario , devono diventare uno
stile di vita, una ricerca continua e
non una ricetta per stare tranquilli.
La nonviolenza è tutt’altro che
debolezza e rassegnazione. È lotta.
È forza morale, è forza della coope-
razione!”

L’arte dei fiori, apre a Ladispoli 
“Fiori di Patti” in viale Mediterraneo
Composizioni floreali, bouquet e mazzi di fiori… le idee creative di Patrizia, e l’amore
per i fiori che passa anche per il rispetto dell’ambiente e la sostenibilità ambientale
I fiori sono l’opera d’arte della Natura. Renderli
ancora più belli, in creative composizioni, sem-
pre semplici ed originali, è un dono che Patrizia
ha da sempre e che ha perfezionato in tanti anni
di professione. «Sono una Fiorista dal ’94 – rac-
conta Patrizia Ponzio, che ha inaugurato il 10
Febbraio il corner “Fiori di Patti” a Ladispoli, in
Viale Mediterraneo n.35 (indicazioni stradali) –
la mia passione per i fiori e per le piccole creazio-
ni artistiche non è soltanto una professione ma
quello che amo fare ogni giorno». “Fiori di Patti”
nasce all’interno di una importante attività di
Ladispoli, il negozio dedicato al “fai da te” Brico
Med, un paradiso per gli appassionati di piante e
fiori, in cui trovare tutto quello che serve per il
giardinaggio. «Nel 2001 ero in viaggio ad
Amsterdam, la capitale europea dei fiori, e ho impara-
to tantissime cose. Per esempio, mi ha colpito molto
come in Europa ci sia l’abitudine di creare dei negozi
fatti di tanti punti vendita specializzati: così un bar
può diventare anche una libreria, o un negozio di abbi-
gliamento. Ed ecco che qui è nata l’idea di collaborare
con il bellissimo staff del Brico Med, e creare un cor-
ner dedicato ai fiori, alle composizioni e alle idee rega-
lo fatte con i fiori» – ci racconta Patrizia. Ma c’è
un’altra importante filosofia dietro la sua idea:
azzerare l’uso della plastica, rispettare la sosteni-

bilità ambientale e i fiori stessi, cercare di ridurre
al minimo i rifiuti non riciclabili. «Ho fatto la scel-
ta di eliminare quasi completamente l’uso della plasti-

ca: per le mie composizioni scelgo tanti tipo di tessuti
diversi, e poi tanti tipi di carta, sempre riciclata, e ho
intenzione di utilizzare come spugne per le composi-

zioni floreali quelle biodegradabili, da smaltire nell’or-
ganico. I fiori sono qualcosa di bello… non mi piace il
concetto che da questi possano crearsi nuovi rifiuti che
inquinano il nostro ambiente. Per esempio, se realizzo
una composizione come “idea regalo” utilizzando un
contenitore di plastica non riciclabile, inserisco nella
confezione un messaggio che invita a riconsegnare il
contenitore presso il mio corner per avere unomaggio,
una piccola sorpresa fatta a mano da me». La bottega
di un Fiorista non è solamente un negozio di
Fioraio, cioè non vende solamente fiori e piante,
ma realizza a mano composizioni creative, anche
personalizzate, come centrotavola e altre decora-
zioni, ma anche mazzi di fiori ebouquet origina-
li. «La mia Maestra Fiorista è stata ed ancora oggi
Olga Zampolini, molto conosciuta in questo ambito,
con cui ho lavorato fianco a fianco per tanti anni e
ancora oggi molto spesso collaboriamo per allestire
eventi e cerimonie. La semplicità e l’originalità sono
sempre al centro delle mie creazioni, anche per quanto
riguarda i matrimoni, le feste e ogni genere di cerimo-
nia. Collaboro anche con tante amiche che, ognuna
nella propria arte, realizzano bomboniere, pensierini e
pasticceria artigianale sempre unici e di qualità. E per
quanto riguarda i fiori, io cerco sempre di utilizzare
fiori di stagione, sempre con attenzione verso la soste-
nibilità».

Gli studenti della Ladispoli 1 
hanno aderito alla Giornata 
Internazionale sulla Parità di Genere
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Il consigliere Massimo Boschini:
“Decolla il servizio di Trasporto
e sostegno gratuito per anziani”

Lavori pubblici, l'Assessore D'Ottavio: 
“Anche a San Liborio ottimi risultati, 
ma la campagna di interventi continua”

Biodigestore, Forza Italia Civitavecchia: “Spettacolo indecente”

“Da Pd e M5s ambientalismo a giorni alterni”
laVocedomenica 13 lunedì 14 febbraio 202212 • Litorale

“Pd e Cinquestelle stanno in
questi giorni realizzando uno
spettacolo indecente. Da anni
sempre al centro della scena
su battaglie ambientaliste,
stanno facendo passare la que-
stione biodigestore come una
pratica amministrativa. I citta-
dini sanno benissimo come
anche per fare una tettoia ci
sono cavilli e paletti assurdi.
Invece per un biodigestore
sovradimensionato e capace di
servire centinaia di migliaia di
persone e di ospitare decine di
camion al giorno tutto fila

come l’olio e addirittura tre
consiglieri regionali non pos-
sono fare nulla. Povere stelle.
E dove sono i comunisti con
falce e martello al collo che si
battono il petto? E dove sono i
grillini che dovevano aprire
come una scatola il
Parlamento e oggi finiscono
per parlare in gran segreto con
Ministri e Assessori regionali?
Non ci sono. Però in alcune
occasioni tornano forti, come
nel caso dell’itticoltura.
Eppure stiamo parlando con
Civita Ittica di una società che

ha diverse decine di dipen-
denti, con una presenza ultra-
decennale sul territorio, che
crea lavoro attraverso una atti-
vità green come quella dell’it-
ticoltura, che viene anche dife-
sa e incentivata dalla comuni-
tà europea con fondi specifici.
Insomma ci sono imprese di
Serie A e imprese di serie B. Ci
sono battaglie di serie A e bat-
taglie di serie B e purtroppo
esistono anche dipendenti di
Serie A e dipendenti di serie B,
come nel caso dei lavoratori di
Civita Ittica, ai quali deve

sembrare davvero surreale
l’atteggiamento dei consiglieri
comunali del Partito
Democratico. Contro l’itticol-
tura mozioni, battaglie, inter-
rogazioni ed eventi organizza-
ti. Sul biodigestore solo delle
spallucce inermi.
L’ambientalismo a giorni
alterni non ci compete.
Speriamo che il Pd cittadino
ritrovi la voce da far sentire
verso Roma, in alternativa stia
zitto per sempre”. Così in una
nota a firma del .Coordinatore
di Forza Italia Civitavecchia

Incontro al Comune per dif-
fondere il servizio di Pronto
intervento “Trasporto e soste-
gno”, gratuito e rivolto agli
anziani fragili. Il consigliere
delegato alla Sanità Massimo
Boschini ha invitato gli orga-
nizzatori del servizio ad un
confronto con alcune realtà
associative della terza età a
Palazzo del Pincio. Come
spiega il consigliere Boschini,
“Durante il confronto, è stato
possibile illustrare finalità e
funzionamento del servizio,
che consente a cittadini non
autosufficienti e senza rete
familiare, che siano in situa-
zione di difficoltà di sposta-
mento, di avere supporto nel-
l’accompagnamento per visi-
te mediche di base, presso
congiunti ricoverati, per la
spesa o l’acquisto di farmaci
ed altri bisogni. È importante
che la notizia dell’esistenza di
questa possibilità raggiunga
più persone possibili, ma già
nei primi giorni dall’attiva-
zione del servizio, mezzi e
personale di Aga e Alicenova

si sono mossi per i primi
interventi. Ringrazio perciò
l’Assessore Cinzia Napoli e il
Presidente del consiglio
comunale Emanuela Mari,
perché di questa iniziativa di
sentiva il bisogno. È tuttavia
anche importante far com-
prendere alla cittadinanza

che i servizi, completamente
gratuiti, vanno prenotati con
largo anticipo, in quanto il
numero di possibili uscite è
limitato”. 
Per informazioni si può tele-
fonare dal lunedì al venerdì,
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
17, al 333 4980845.

Continuano i sopralluoghi dell’Assessore
Roberto D’Ottavio nei quartieri interessati
dagli interventi dei Lavori Pubblici.
Accompagnato da consiglieri di maggioranza,
l’Assessore ha effettuato una ricognizione del
quartiere San Liborio. “Nell’occasione abbiamo
potuto toccare con mano la trasformazione
impressa negli ultimi mesi a tutta la zona,
anche con il completamento di opere che sem-
plicemente non erano mai state realizzate.
Siamo giunti ad asfaltare il 70% delle strade e a
rifare il 50% dei marciapiedi esistenti, ma ci
sono comunque altri interventi programmati,
cui sarà dato corso nel 2022, in particolare su

illuminazione, ampliamento di alcune strade e
ancora marciapiedi”. 
A San Liborio è peraltro iniziata proprio in que-
ste ore una operazione di pulizia delle aree
verdi. Ulteriore sopralluogo si è avuto a Borgo
Odescalchi. 
“Accompagnato dal consigliere D’Amico,
abbiamo avuto un incontro in loco anche col
delegato di Fratelli d’Italia. Sappiamo che c’è
molto da fare ma anche per il Borgo c’è un pro-
getto pronto, che presenteremo con una confe-
renza nei prossimi mesi insieme alle altre ini-
ziative dell’assessorato assunte per la parte sto-
rica del tessuto urbano”, conclude D’Ottavio.

PD: “Concluso l’iter congressuale”
Svolta in un clima sereno e collaborativo la riunione della Direzione locale
Il Presidente del Circolo del PD di Civitavecchia
Marcella Deiana riassume la riunione conclusi-
va dell’iter congressuale: “Nella giornata del 10
febbraio 2022 si è concluso, con la definizione
del proprio organigramma organizzativo, l’iter
congressuale del circolo del Partito
Democratico di Civitavecchia. Si è svolta infatti
in un clima sereno e collaborativo la riunione
della Direzione con la partecipazione di ventisei
su trenta dei suoi membri. Sono stati eletti
all’unanimità la Presidente della Direzione nella
persona di Marcella Deiana e il nuovo Tesoriere
nella persona di Dario Bertolo. Il Segretario ha
quindi dato comunicazione dei componenti la
segreteria: Rita Stella con l’incarico di vicesegre-
taria e Mirko Urbani in qualità di responsabile
organizzativo e a seguire, con compiti che ver-

ranno successivamente definiti, Bruna
Berneschi, Attilia Stefanini, Elio Parmisani,
Mauro Catenacci e Emanuele Dell’Anno. La

riunione si è conclusa dopo un dibattito serio e
appassionato su questioni di carattere locale
con particolare attenzione al progetto di instal-
lazione di un impianto Biodigestore di rifiuti. A
questo proposito la Direzione ha espresso una
netta contrarietà a tale ipotesi, in particolare si è
confermata l’esigenza di non essere entro un
ambito territoriale che comprenda anche Roma.
In questo senso è emersa la volontà e l’indica-
zione ad agire per una modifica del “piano
regionale dei rifiuti”. Si è infine deliberato di
partecipare attivamente alle iniziative che ver-
ranno assunte, per scongiurare quello che è
stato considerato un ulteriore oltraggio, non
solo dal punto di vista ambientale ma in relazio-
ne al diritto di avere un proprio disegno di svi-
luppo territoriale”. 



Civitavecchia: lunedì 
i funerali a Mauro Nunzi
in Cattedrale alle ore 15

Il Sindaco di Fiumicino in merito alle scelte di Draghi e Franco
Montino: “Il Governo conferma
di volere vendere ITA, 
purtroppo avevamo ragione”
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“Come volevasi dimostrare,
Ita sarà venduta: lo hanno
confermato oggi il premier
Draghi e il ministro
dell’Economia Franco.” Lo
dichiara dal proprio profilo
Facebook il Sindaco di
Fiumicino Esterino Montino,
affermando inoltre: “Franco
ha spiegato che inizialmente il
Mef manterrà una quota di
minoranza che potrà essere
venduta successivamente e
che ci sono già dei soggetti
interessati. Possiamo ufficial-

mente dire che l’Italia non
avrà più una compagnia di
bandiera. Del resto, purtrop-
po, avevamo ampiamente
previsto che la vicenda
Alitalia/Ita si sarebbe conclu-
sa in questo modo. Lo abbia-
mo detto decine di volte, negli
scorsi anni e specialmente nel-
l’ultimo anno. Era il 10 aprile
del 2021 quando, davanti alle
prime notizie su una possibile
asta del marchio di Alitalia,
delle trattative sugli slot, del
drastico ridimensionamento

della flotta e del personale,
avvisavo che quella strategia
avrebbe portato all’inevitabile
uscita dell’Italia dal comparto
dell’aviazione civile. E non
solo da quello internazionale:
perfino da quello nazionale. Il
24 agosto scorso, poi, facendo
nostre le preoccupazioni del
prof. Arrigo, paventavamo il
pericolo che il piano indu-
striale di Ita fosse inadeguato
e che la compagnia avrebbe
avuto vita breve. Avevamo il
timore, evidentemente fonda-

to, che l’unico risultato che si
sarebbe ottenuto era l’uscita
del nostro Paese dal compar-
to. Ita è nata il 14 ottobre del
2021 e appena 4 mesi dopo è
già in vendita. L’unica cosa
fatta è stata distribuire posti di
potere e mandare sul lastrico
intere famiglie di lavoratrici e
lavoratori. Lo trovo scandalo-
so. Abbiamo provato in tutti i
modi, con i mezzi che un’am-
ministrazione comunale ha a
disposizione di farci ascoltare,
di proporre alternative, di

ottenere almeno un confronto.
Tutti tentativi andati a vuoto.
Non ci resta che constatare la
svendita di un ulteriore asset
produttivo fondamentale per
l’Italia che, in questo modo,
non giocherà alcun ruolo nella
gestione dei flussi turistici. E
questo nel Paese più visitato
d’Europa, secondo i dati uffi-
ciali. Ma constatiamo anche
che, uno ad uno, si stanno
smantellando tutti i settori
produttivi cruciali: è stato così
per l’acciaio, per l’enogastro-

nomia, per le grandi aziende
agroindustriali, per l’automo-
bile. Qualcuno ha deciso che
questo Paese non debba pro-
durre più niente. A parte il
Pnrr, che non si sa bene in che
direzione sia andato e che sta
già accumulando grandi ritar-
di, qualcuno abbia il senso
civico e si assuma la responsa-
bilità morale di spiegare in
che direzione si pensa di por-
tare lo sviluppo economico
dell’Italia nei prossimi 20
anni.”

L’uscita in programma oggi pomeriggio alle 19 
sulla pagina youtube del gruppo musicale
Arriva il videoclip interamente girato 
a Santa Marinella dai Tally-Ho Music

Si svolgeranno lunedì pome-
riggio alle 15 in Cattedrale i
funerali di Mauro Nunzi.
Nunzi ricopriva l’incarico di

dirigente dell’Urbanistica del
Comune di Civitavecchia ma
era malato da tempo. Prima
della sua morte era ricovera-

to presso un hospice oncolo-
gico. Aveva ricoperto il ruolo
di tecnico anche a Cerveteri e
Ponza

Uscirà oggi pomeriggio alle 19 il videoclip inte-
ramente girato a Santa Marinella, su gentile
concessione della delegazione allo sport.
Ideatori del videoclip è il duo di Santa
Marinella, i Talli-Ho Music, due ragazzi di 24

anni del posto “che sperano sempre nel vostro
pronto sostegno all’arte e alla cultura prove-
nienti dalla nostra bellissima cittadina”. Il
videoclip sarà visibile sulla pagina Youtube del
duo musicale.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Manca una settimana all’esordio
della Nazionale Femminile
nell’Algarve Cup, il prestigioso
torneo ad inviti che prenderà il
via mercoledì 16 febbraio nel sud
del Portogallo. Le cinque parteci-
panti - oltre alle Azzurre e alle
padrone di casa ci sono anche
Danimarca, Norvegia e Svezia -
prima della giornata conclusiva
in programma mercoledì 23 feb-
braio disputeranno due partite: le
squadre che nei 180’ avranno con-
quistato più punti si contenderan-
no il trofeo nella finalissima, men-
tre le altre tre si affronteranno in
un triangolare che decreterà i

piazzamenti dal 3° al 5° posto.
L’Italia debutterà il 16 febbraio a
Lagos (ore 12 locali, 13 italiane)
con la Danimarca, affrontata
poco più di un anno fa nel giro-
ne di qualificazione ad Euro
2022 (vittoria danese all’andata

e pareggio nella gara di
ritorno), mentre il 20 febbra-
io alla stessa ora sfiderà a
Faro la Norvegia, che si è
aggiudicata l’ultimo con-
fronto andato in scena nel-

l’edizione 2008
dell’Algarve Cup. Due
avversarie di assoluto
livello, che permette-
ranno alle Azzurre di

lavorare e fare esperienza in vista
dei prossimi fondamentali impe-
gni, dalle gare di qualificazione al
Mondiale del 2023 di aprile alla
fase finale dell’Europeo in pro-
gramma a luglio. Per questo tor-
neo la Ct Milena Bertolini ha deci-
so di puntare su 25 calciatrici, che
si raduneranno domenica a
Coverciano per poi partire lunedì
sera alla volta del Portogallo.
Nell’elenco delle convocate si
rivedono Rachele Baldi, Sofia
Cantore, Benedetta Orsi, Martina
Piemonte e, rispetto alle ultime
gare disputate lo scorso novem-
bre, tornano a disposizione anche
Valentina Cernoia, Aurora Galli e
Alia Guagni. La principale novità
è però rappresentata da Giulia
Rizzon, protagonista di un’ottima
stagione con il Como Women,
prima in classifica nel campionato
di Serie B. Per il difensore classe
’93 si tratta della prima chiamata
con la Nazionale maggiore. 
L’elenco delle convocate
Portieri: Rachele Baldi (Napoli
Femminile), Francesca Durante
(Inter), Laura Giuliani (Milan);
Difensori: Valentina Bergamaschi
(Milan), Lisa Boattin (Juventus),
Lucia Di Guglielmo (Roma), Sara
Gama (Juventus), Alia Guagni
(Milan), Martina Lenzini

(Juventus), Elena Linari (Roma),
Benedetta Orsi (Sassuolo), Giulia
Rizzon (Como Women), Angelica
Soffia (Roma); Centrocampiste:
Arianna Caruso (Juventus),
Valentina Cernoia (Juventus),
Aurora Galli (Everton), Manuela
Giugliano (Roma), Martina

Rosucci (Juventus), Flaminia
Simonetti (Inter); Attaccanti:
Barbara Bonansea (Juventus),
Sofia Cantore (Sassuolo),
Valentina Giacinti (Fiorentina),
Cristiana Girelli (Juventus),
Martina Piemonte (Milan),
Annamaria Serturini (Roma).

Venticinque le convocate con il volto nuovo è la comasca Giulia Rizzon

Per la Nazionale Femminile
inizia l’avventura nell’Algarve Cup
Lunedì si vola in Portogallo, il 16 febbraio debutto a Lagos con la Danimarca

L’Italia si conferma al 6° posto del Ranking FIFA,
una classifica che anche a inizio 2022 vede sempre
in testa il Belgio davanti a Brasile e Francia. Unica
novità nella top ten il passo in avanti
dell’Argentina, che approfitta dei successi nelle
qualificazioni al Mondiale contro Cile e Colombia
per scavalcare l’Inghilterra e portarsi al 4° posto.
La vittoria nella Coppa d’Africa consente al
Senegal di ottenere il suo best ranking (18° posto) e
grazie ai piazzamenti nel torneo continentale guadagnano rispettiva-
mente 11 e 12 posizioni anche l’Egitto finalista (34°) e il Camerun (38°)
terzo classificato. I successi nelle qualificazioni a Qatar 2022 fanno
avanzare di sette posizioni in classifica anche Canada (33°) e Costa
Rica (42°), mentre il balzo in avanti più consistente è del Gambia
(125°, +25). Il prossimo Ranking FIFA verrà pubblicato il 31 marzo.

Le prime 10 posizioni
del Ranking FIFA
1) Belgio 1828.45 punti (-)
2) Brasile 1823.42 punti (-)
3) Francia 1786.15 punti (-)
4) Argentina 1766.99 punti (+1)
5) Inghilterra 1755.52 (-1)
6) ITALIA 1740.77 (-)
7) Spagna 1704.75 (-)
8) Portogallo 1660.25 (-)
9) Danimarca 1654.54 (-)
10) Paesi Bassi 1653.73 (-)

Ranking FIFA
L’Italia si conferma 
al 6° posto, l’Argentina
scavalca l’Inghilterra
In testa sempre il Belgio

Mercoledì 16 febbraio
Ore 12 (13 italiane) Danimarca-ITALIA (Estadio Municipal - Lagos)
Ore 18.30 (19.30 italiane) Norvegia-Portogallo (Estadio Municipal - Lagos)
Venerdì 18 febbraio
Ore 17 (ore 18 italiane) Svezia-Danimarca (Estadio Algarve - Faro)
Domenica 20 febbraio
Ore 12 (13 italiane) ITALIA-Norvegia (Estadio Algarve - Faro)
Ore 17.15 (18.15 italiane) Portogallo-Svezia (Estadio Algarve - Faro)
Mercoledì 23 febbraio
Ore 11 (12 italiane) Finale 1°-2° posto (Estadio Municipal - Lagos)
Dalle ore 10.30 alle 13 (11.30-14 italiane) Triangolare 3°-4°-5° posto
(Estadio Algarve - Faro)

Il calendario del torneo

Si è svolta martedì scorso, presso la
sede della Lega Pro, la conferenza
stampa di presentazione della Panini
Digital Collection Serie C. La conferen-
za stampa congiunta con AIC e Panini,
presentata da Gianluca Di Marzio, ha
visto la presenza di numerosi ospiti, a
partire da Francesco Ghirelli, Presidente
della Lega Pro, ad Umberto Calcagno,
Presidente di AIC, al Direttore Mercato
Italia Panini, Antonio Allegra, al cam-
pione del mondo Gianluca Zambrotta.
Collegati da remoto tre protagonisti dei
tre gironi del campionato di Lega Pro:
Simone Andrea Ganz, attaccante del
Lecco Tommaso Berti, centrocampista
del Cesena, e Luca Moro, attaccante del
Catania. Un evento per ribadire quanto
sia importante l’album Panini nell’im-
maginario degli appassionati e come
hanno aderito anche quelli di Serie C,
oltre ai collezionisti. “Per la Lega Pro è
motivo di orgoglio il successo dell’al-
bum Panini in cui per la prima volta
sono riprodotte le figurine di tutti i nostri
calciatori: un’iniziativa straordinaria a
cui i tifosi hanno risposto con grande
entusiasmo e lo testimoniano i numeri
con 85 mila collezioni attive, ripartite tra
i tre gironi” ha dichiarato Francesco
Ghirelli, Presidente della Lega Pro.
Panini è da sempre sinonimo della sto-
ria dei calciatori, iniziata nel 1961, e che
ha visto il susseguirsi di collezioni e
prodotti memorabili; una su tutte la
copertina del ’65 del “calciatore in rove-

sciata”, divenuto simbolo dei calciatori.
Quest’anno, per la prima volta, Panini
ha realizzato le figurine di più di 1.300
giocatori della Serie C con tre album,
uno per ogni girone del campionato, le
cui figurine possono essere ottenute
tramite un codice presente all’interno
delle bustine “Calciatori 2021 - 2022”.
Per ottenere la bustina, con cinque figu-
rine virtuali della Panini Digital
Collection Serie C, è necessario colle-
garsi al sito
https://digitalcollection.mypanini.com/
oppure scaricare la app «MyPanini
Digital Collection», disponibile gratui-
tamente in tutti i principali store. Il col-
lezionista potrà quindi scegliere su
quale dei tre album della Serie C “spen-
dere” il proprio codice. All’interno della
bustina virtuale ci possono essere figu-
rine mancanti o doppie, esattamente

come per la collezione fisica, che
potranno essere “incollate” sull’album o
scambiate. Ogni squadra ha quattro
pagine dedicate e 22 giocatori in figuri-
na nel tradizionale mezzo - busto
Panini. Una volta completato il proprio
album digitale il collezionista, oltre ad
avere accesso al .pdf dello stesso, avrà
diritto ad acquistare la versione fisica,
un box contenente la Raccolta Completa
Album con le 440 figurine. 
“La Panini Digital Collection Serie C è
una novità assoluta per una lega italia-
na, un modo nuovo e diverso di colle-
zionare che rappresenta un’innovazione
sia per Panini sia per in generale il
mondo del collezionismo, di cui siamo
particolarmente orgogliosi”, ha dichia-
rato Antonio Allegra, Direttore Mercato
Italia di Panini. “La Digital Collection
Serie C appare come una commistione

perfetta tra tradizione e rinnovamento,
mondo cartaceo e realtà virtuale, un’im-
plementazione che integra ed arricchi-
sce il prodotto fisico in modo nuovo,
grazie a una collezione nella collezione.
Una volta completato uno dei gironi si
potrà, infatti, acquistare anche la copia
fisica dell’album con tutte le 440 figuri-
ne da incollare. L’iniziativa, stando ai
dati delle prime settimane, sembra stia
piacendo molto ai tifosi e ai collezioni-
sti: ad oggi vi sono 10 milioni di figuri-
ne virtuali in piattaforma, con 85 mila
album attivati da 45 mila utenti unici. Il
mito del ‘celocelomanca’ prosegue e si
rinnova”. Tra i licenziatari della 61° col-
lezione anche l’AIC. 
Per la prima volta l’album Panini si
arricchisce della collezione dedicata alla
Lega Pro, dice il Presidente dell’ AIC
Umberto Calcagno, una svolta innovati-
va multimediale che ci fa particolarmen-
te piacere dato che Serie C rappresenta
la base del nostro movimento profes-
sionistico”. Ospite della conferenza
stampa il campione del mondo,
Gianluca Zambrotta, protagonista del
campionato di Serie C con il Como
Calcio nelle stagioni 1995-1996 e
1996-1997: “Per chi inizia a giocare a
calcio nelle giovanili dagli esordi fino ad
arrivare alla prima squadra è chiaro che
vedersi sull’album delle figurine Panini
è una cosa fantastica ed una gioia inde-
scrivibile. La mia figurina preferita?
Quella dei Mondiali vinti nel 2006”.

La Lega Pro ha presentato a Firenze la Panini
Digital Collection dedicata solo alla Serie C



Erling Haaland batte il record di Cristiano
Ronaldo: il suo NFT, token non fungibile, è stato
ceduto sulla piattaforma Sorare al valore di 613
mila euro, mentre quello del portoghese è stato
ceduto a 350 mila circa. Sorare ha reso nota la ces-
sione tramite i propri canali social, dove il valore
della carta virtuale è stato espresso in 265 EHT, una
criptovaluta adoperata da Ethereum, piattaforma
basata su blockchain che permette di certificare la
proprietà di ogni file digitale. Gli NFT come quello
del calciatore svedese hanno la possibilità di replicare le carte
collezionabili della vita reale, mostrando i dettagli chiave del gio-
catore come numero, età, posizione, nazionalità e il livello di rari-
tà, posto nell’angolo sinistro. Lo scopo però è quello di non farle
diventare solo dei meri oggetti da collezione, ma di farli diventa-
re dei veri investimenti. Tra le opzioni c’è quella di poter inseri-
re le varie carte virtuali in concorsi fantasy, dove il valore verrà
stabilito anche in base alle prestazioni dei giocatori, in cui gli
oggetti più rari avranno dei moltiplicatori più elevati, in modo

tale da trasformarsi in fonti di guadagno. Questo
sistema ha permesso a Sorare di distinguersi
dalle altre forme di criptovalute, che sono calate
negli ultimi mesi, poiché gli utenti non pensano
al fatto che si stanno interfacciano con monete
virtuali, ma con vere e proprie figurine. La star-
tup francese ha una app mobile in fase di beta
test, che punta a migliorare l’esperienza degli
utenti, che potranno accedere alla piattaforma
più agevolmente e con un’interfaccia migliorata.

L’azienda però non vuole soffermarsi solo sul mondo calcistico,
ma espandere i propri orizzonti su più ambiti sportivi. Una testi-
monianza di ciò è data dal recente ingresso di Serena Williams
del CDA, che permetterà a Sorare di entrare nel mercato dello
sport femminile, in particolare verso il mercato nordamericano.
Infine verranno fatti investimenti in squadre e giocatori diversi,
creando una comunità più inclusiva, dando modo agli atleti
meno rappresentati dai media la possibilità di essere conosciuti e
apprezzati da una larga fetta di pubblico.

Scontro Haaland-CR7 sul mercato degli NFT
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Come le divise delle squadre di calcio possono 
essere usate per promuovere cause extra campo

Le divise delle squadre di calcio sono
diventate una presenza onnipresente,
non solo negli stadi, ma anche nella
cultura popolare e nella moda. Ad
avvalorare ciò, basta guardare cosa è
successo durante l’ultima sessione
estiva di mercato, dove le due più
grandi stelle del calcio contempora-
neo hanno cambiato team.
Meno di 30 minuti dopo dalla com-
parsa delle prime foto di Lionel Messi
con la divisa del Paris Saint Germain
(nella foto in primo piano), le maglie
con il suo nome sopra sono state com-
pletamente esaurite dallo store online
della squadra. Allo stesso modo,
dopo che c’è stata la conferma che
Cristiano Ronaldo avrebbe avuto la
jersey numero 7 per il suo ritorno al
Manchester United, il portoghese ha
fatto la storia sulla piattaforma di
Fanatics, diventando l’atleta con la
divisa più venduta di sempre nelle 24
ore dopo il trasferimento in un nuovo
team.
La voglia da parte dei tifosi di avere
una maglia, soprattutto con il nome
di una star sopra, è sempre tanta. Ma
per i club, oltre ad offrire ovvi van-
taggi economici, ci può essere l’op-
portunità di sfruttare le divise per
promuovere cause sociali che trascen-
dono il campo di gioco, come la lotta
contro il cambiamento climatico, la
solidarietà e il valore dei diritti
umani.
Con questo in mente, un numero
sempre crescente di club ha incomin-
ciato ad intraprendere queste campa-
gne, così SportsPro ha deciso di rac-
contare la storia di alcune di esse.
L’esempio più recente di alto profilo
ha visto l’Arsenal, squadra della
Premier League, rimuovere tutte le
tracce di rosso dalla divisa casalinga,
rivelando un look tutto bianco per la
partita del terzo turno di FA Cup con-
tro il Nottingham Forest come parte
della campagna “No More Red”.
L’iniziativa, sostenuta da Adidas, for-
nitore del club, mira a sensibilizzare
la comunità di Londra sugli accoltel-
lamenti e sostiene gli enti di benefi-
cenza locali che lavorano per combat-

tere la violenza giovanile.
Secondo i dati raccolti da SportsPro,
sono stati più di 10mila gli accoltel-
lanti, tra giugno 2020 e giugno 2021,
nella capitale del Regno Unito e i
numeri stanno ancora aumentando.
Inoltre, Londra ha anche fatto regi-
strare il più alto numero di morti tra
gli adolescenti, spesso vittime di
accoltellamento.
Nel tentativo di aumentare la consa-
pevolezza del problema, l’Arsenal sta
lavorando con l’attore Idris Elba e con
Ian Wright, leggenda del club.
I Gunners vogliono far diventare la
maglia bianca un “simbolo di positi-
vità” all’interno della comunità loca-
le, con le 10 divise indossate durante
la partita che sono state donate ad
organizzazioni di beneficenza.
L’Arsenal ha anche dichiarato che le
maglie bianche non verranno com-
mercializzate, ma saranno solo date
alle persone che affrontano il crimine
degli accoltellamenti nella comunità
londinese.
Un altro club che cha ha sfruttato la
propria divisa per vicende extra
campo è il Tromsø. Il club più setten-
trionale del mondo, situato sopra il
circolo polare artico, è stata una delle
squadre più critiche nella decisione di

assegnare i Mondiali di calcio del
2022 al Qatar, il cui record in maniera
di diritti umani è tutt’altro che pulito.
Avendo chiesto alla nazionale norve-
gese di boicottare la Coppa del
Mondo nel febbraio dello scorso
anno, il Tromsø ha adottato un
approccio diverso dopo che il paese
non è riuscito a qualificarsi alla fase
finale.
A dicembre scorso, la squadra della
Eliteserien ha fatto notizia in tutto il
mondo per aver presentato la prima
divisa dotata di QR code. Questo
codice, che sarà applicato sulla terza
maglia per la stagione 2022, indirizza
a un report, intitolato Reality Check
2021, che descrive in dettaglio le con-
troversie sui diritti umani in Qatar. La
maglia è stata disegnata in collabora-
zione con Amnesty International.
“Vediamo che il calcio attira molta
attenzione quindi, quando esprimia-
mo ciò che sentiamo, riceviamo molti
riscontri. E in realtà, siamo in grado
di cambiare le cose. Ecco perché sento
davvero che abbiamo l’enorme
responsabilità di esprimere la nostra
opinione in questo tipo di casi. E i
diritti umani, credo, non sono politi-
ca, sono i diritti fondamentali degli
esseri umani”. Ha detto a SportsPro

Øyvind Alapnes, amministratore
delegato del Tromsø. “L’altra cosa
che vogliamo fare è mettere pressione
alla Fifa ed a quelle organizzazioni
che inseguono il denaro”. Ha aggiun-
to.
Mentre i club stessi si sforzano di pro-
muovere cause sociali attraverso l’uso
delle proprie divise, gli enti di benefi-
cenza mirano ad utilizzare le maglie
delle squadre di calcio come una “tela
bianca” per trasmettere i loro messag-
gi in modo creativo.
Così hanno fatto l’organizzazione
benefica Shelter, che si occupa di dare
una casa ai senzatetto, in collabora-
zione con Mark Lloyd, direttore stra-
tegico dell’agenzia creativa Dark
Horses, per lanciare l’iniziativa “No
Home Kit” nel dicembre del 2021,
chiedendo ai club di indossare le
maglie da trasferta durante le partite
casalinghe del Boxing Day al fine di
aumentare la consapevolezza riguar-
do alla situazione dei clochard. La
campagna ha ricevuto il sostegno di
una serie di figure di spicco della
comunità calcistica del Regno Unito,
tra cui i presentatori di Sky Sports Jeff
Stelling e Chris Kamara, così come i
marchi Puma e Mitre.
“Abbiamo un problema, e quel pro-

blema è che questo paese si sta diri-
gendo verso un’emergenza abitativa
nazionale”, dice Lloyd a SportsPro. “I
senzatetto sono in aumento da circa
un decennio e la pandemia sta solo
aggiungendo benzina al fuoco.
Shelter è stato piuttosto sopraffatto
dalla domanda per i loro servizi, che
purtroppo è ancora in aumento quasi
di giorno in giorno”.
Sono stati oltre 100 i club che hanno
preso parte all’iniziativa, anche se la
Premier League ha impedito alle
squadre di parteciparvi in modo con-
troverso. Il Tottenham Hotspur, una
delle partecipanti, ha continuato a
fare i riscaldamenti pre-partita casa-
linghi con le divise da trasferta anche
dopo la partita del “Boxing Day” con-
tro il Crystal Palace. Inoltre ha inco-
raggiato i tifosi a venire allo stadio
con le maglie da trasferta.
Invece, sono due i club che utilizzano
le proprie maglie nel tentativo di
difendere la sostenibilità e gli interes-
si dei loro fan.
La prima delle due è la squadra tede-
sca FC St Pauli che, dopo la fine del
contratto con il loro fornitore Under
Armour, a partire dalla stagione
2021/22, ha incominciato a prodursi
da solo le divise attraverso la propria
azienda interna seguendo il motto
“Do It Yourself”. Inoltre l’attuale 3a
maglia della squadra della
Bundesliga2 ha il logo del club di
colore arcobaleno ed ha la scritta “no
football for fascists” all’interno del
colletto.�La seconda squadra è il
Brentford, club della Premier League,
che ha deciso di estendere l’utilizzo
dell’attuale divisa casalinga fino alla
fine della stagione 2022/23, contra-
stando la tendenza di rilasciare nuove
maglie ogni stagione.
Jon Varney, AD del Brentford, ha
dichiarato che questa scelta illustra i
valori fondamentali del club (rispetto,
progresso e solidarietà), ha l’obiettivo
di rendere il calcio il più “abbordabi-
le” possibile e vuole contribuire a
sostenere le cause ambientali.

(di Emanuele de Laugier 
Tratto da Sporteconomy.it) 



L’ultimo rapporto Censis-
Bayer sui nuovi comportamen-
ti sessuali degli italiani ci dice
che le persone hanno rapporti
sessuali più frequenti, più vari
e con più partner. L’80,7% fa
sesso orale, il 67% pratica la
masturbazionereciproca, il
46,9% usa un linguaggio osce-
no durante i rapporti, il 33,1%
pratica ilsesso anale, il 24,4%
usa oggetti, cibi o bevande per
giochi erotici, il 16,5% scattafo-
to o registra video durante i
rapporti, il 16,5% fantastica
apertamente con il partner su
altri possibili partner, il 13,1%
ha rapporti sessuali a tre o più
persone, il 12,5% pratica il bon-
dage o il sadomasochismo. Di
questi dati non c’è nulla da stu-
pirsi. Anzi, si stima che in real-
tà siano molte di più le persone
coinvolte in relazioni e prati-
che sessuali considerate “atipi-
che”. Sono considerate atipiche
non perché non sono normali
in sé, ma perché non ne sentia-
mo parlare e non fanno parte
dei messaggi educativi con cui
siamo cresciuti. Autori con-
temporanei nell’ambito della
sessualità, come Meg-John
Barker, si riferiscono a questi
aspetti come “Genere, sessuali-
tà e diversità di relazioni”, ter-
mine ombrella utilizzato per
descrivere ogni sfumatura
della sessualità umana come
valida, piuttosto che attribuire
l’etichetta di “atipico”. Gianni

Lanari, psicoterapeuta respon-
sabile del Pronto Soccorso
Psicologico "Roma Est", sostie-
ne che sebbene la sessualità sia
spesso considerata un argo-
mento tabù da molte persone,
essa sia un aspetto centrale
nella nostra vita. La nostra esi-
stenza è impregnata di sessua-
lità, ma la consideriamo ancora
un tabù, da chiudere a chiave
nelle nostre camere da letto, o
peggio ancora, negli angoli
remoti del nostro inconscio.
Una delle prime cose che viene
chiesta più di frequente ad un
futuro genitore è: ”sai già il

sesso?”, “sarà un maschietto o
una femminuccia?” La nostra
nascita è strettamente legata ad
aspetti sessuali. Veniamo al
mondo tramite il sesso, e la ses-
sualità ci accompagna lungo
l’arco della vita. Eppure di ses-
sualità si parla poco, e quando
se ne parla, si giudica molto.
"Quando siamo piccoli ci inse-
gnano le parti del corpo attra-
verso il gioco. Ci insegnano che
ci sono la testa, le braccia, le
gambe.. e poi in mezzo alle
gambe abbiamo “la farfallina”
o “il pisellino”, spiega la dr.ssa
Margherita Mioni, psicologa

del Pronto Soccorso
Psicologico "Roma Est".
Chiamare gli organi genitali
con il loro nome è difficile, se
non impossibile. E’ un po’
come se da domani iniziassimo
ad insegnare ai nostri figli che
le braccia si chiamano “baston-
cini”. Perché è così faticoso?
Perché nessuno l’ha insegnato
ai nostri genitori e questa lacu-
na si tramanda di generazione
in generazione. Vergogna,
pudore, senso di colpa e rabbia
sono le conseguenze di una
società che non parla ad alta
voce di sessualità, perché è un

tabù. Quando a scuola ci inse-
gnano educazione sessuale, ci
dicono che il sesso è pericoloso
e serve correre ai ripari.
Malattie sessualmente trasmis-
sibili e gravidanze inattese
sono i mostri da cui dobbiamo
proteggerci. Nessuno ci parla
di esplorazione corporea, pia-
cere, orgasmo, relazioni sane,
consenso, erotismo e fantasie
sessuali. Nessuno ci parla di
sessualità come molto più di
una semplice penetrazione. Ma
lo è. Se tutto quello che sai
della sessualità viene dal
porno, allora sarebbe consiglia-

bile resettare il tuo sistema
operativo e ricominciare da
capo. La sessualità riguarda
come noi ci sentiamo nel
nostro corpo e riguarda come
noi ci sentiamo con le persone
intorno a noi. E come tale va
costruita, plasmata e riplasma-
ta, perché nulla rimane uguale.
Tutti affrontiamo nella vita
qualche tipo di difficoltà legata
alla sfera sessuale: l’incontro
con un nuovo partner, la man-
canza di desiderio sessuale, la
monotonia di una relazione di
lunga durata, difficoltà nel rag-
giungere l’orgasmo, fertilità e
concepimento, menopausa,
disfunzioni erettili, dolore
durante i rapporti, difficoltà ad
accettare il nostro corpo, comu-
nicare al/la nostr* partner
quello che ci piace, ritrovare la
sessualità in seguito ad una
malattia o disabilità, ma anche
dopo una gravidanza e l’arrivo
dei figli. Ci troviamo a farci
domande sul nostro orienta-
mento sessuale e potremmo
scontrarci con la mancanza di
attrazione verso potenziali par-
tner (essere aromantico o ases-
suale fa parte della natura
umana, non é una brutta
malattia inguaribile!). Queste
preoccupazioni, in aggiunta ad
altri fattori di vita stressanti,
influenzano la nostra salute
mentale e possono costituire
una fonte di ansia, depressio-
ne, attacchi di panico e rabbia. 
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Coppie senza sesso? Oggi 1,8 milioni
di italiani di età compresa tra i 18 e i
40 anni non hanno una vita sessuale
attiva. Il dato emerge applicando alla
popolazione italiana le evidenze di
un sondaggio realizzato daIncontri-
ExtraConiugali.com, il portale più
affidabile dove cercare un’avventura
in totale discrezione e anonimato, su
un campione di mille uomini e mille
donne intervistati del 24 al 28 genna-
io 2022. Seppure realizzato su un
campione non probabilistico, i risul-
tati sono perfettamente in linea con il
«Rapporto Censis-Bayer sui nuovi
comportamenti sessuali degli italia-
ni» che - al 2019 - riferiva in quella
stessa fascia di età l’esistenza di un
11,6% di uomini e di un 8,7% di
donne che non fanno sesso: insomma
1,6 milioni di italiani. A causa del
Covid e poi dei vari lockdown ed infi-
ne delle nuove restrizioni che ancora
affliggono gli italiani, scatenando psi-
cosi e depressioni, il fenomeno oggi si
è accentuato, ulteriormente. «La per-
centuale di maschi 18-40enni che non
praticano sesso è salita al 13% e quel-
la delle donne al 9,8%» fa notare Alex
Fantini, fondatore della piattaforma.
L’incremento maggiore si registra

negli uomini: dal 3% del 1999
all’11,6% registrato dal Rapporto
Censis-Bayer nel 2019 per arrivare al
13% registrato da Incontri-
ExtraConiugali.comnel 2022. Nelle
donne, invece, la percentuale era alta
già da prima: 7,9% nel 1999, per salire
all’8,7% nel 2019 ed al 9,8% nel 2022.
Eppure per ripartire basterebbe pro-
prio una scappatella.«Un tradimento
- in totale discrezione e anonimato - è
quello che ci vuole per dare una scos-
saalla propria vita e in molti casi sal-
vare anche le relazioni preesistenti:
paradossalmente, infatti, una relazio-
ne extraconiugale può riuscire a ren-
derepiù solido il matrimonio e più
stabili anche le coppie non sposate» -
sottolinea il fondatore diIncontri-
ExtraConiugali.com.

2022: è boom del “sexting”
Un sondaggio realizzato dal portale
rivela che la propensione al sexting è
in aumento, mettendo in evidenza
che - tra i fedifraghi - il 65% degli
uomini ed il 60% delle donne hanno
inviato foto o contenuti piccanti negli
ultimi 30 giorni. In realtà la pratica di
mandarsi messaggi erotici ha radici
antiche: JamesJoyce, Oscar Wilde o

Virginia Woolf sono solo alcuni dei
tanti esempi di personaggi della lette-
ratura che scambiavano con i propri
amanti lettere piccanti per alleviare la
malinconia della distanza.
L’evoluzione tecnologica ha solo por-
tato a un cambiamento del
«medium», dalla lettera alla fotogra-
fia, dall’sms al multimediale. «Ma
non fermatevi al sexting: la vita va
vissuta pienamente» - avverte Alex
Fantini, fondatore del portale, avendo
constatato che a gennaio la psicosi da
Coronavirus ha portato nuovamente

in auge questo fenomeno. «Il sexting
può anche essere un ottimo prelimi-
nare del sesso. Ma diverso è invece
quando tutto si conclude con uno
scambio digitale e si preferisca rima-
nere isolati nel timore di un improba-
bile contagio, optando per una rela-
zione che rimane solo ed esclusiva-
mente in ambito virtuale» aggiunge il
fondatore. Coppie senza sesso? «E sì,
oggi 1,8 milioni di italiani di età com-
presa tra i 18 e i 40 anni non hanno
una vita sessuale attiva» - mette in
evidenza il portale. Applicando alla

popolazione italiana le evidenze di
un sondaggio realizzato dal portale
su un campione di mille uomini e
mille donne intervistati del 24 al 28
gennaio 2022 emergono - seppure su
un campione non probabilistico - i
risultati perfettamente in linea con il
«Rapporto Censis-Bayer sui nuovi
comportamenti sessuali degli italia-
ni» che - al 2019 - riferiva in quella
stessa fascia di età l’esistenza di un
11,6% di uomini e di un 8,7% di
donne che non fanno sesso: insomma
1,6 milioni di italiani.

Sale a 1,8 milioni il numero di uomini e donne che non hanno più rapporti sessuali

Gli italiani non fanno più sesso
Sempre più persone con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni non hanno una vita sessuale attiva

Sessualità, spesso un tabù... ma non una parolaccia
Rapporto Censis-Bayer: agli italiani manca una vera educazione sessuale
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Fino al 28 febbraio, a Bangkok, è in
scena una mostra fotografica davvero
particolare e che sottolinea - ancora una
volta - lo spessore e la creatività del
“Genio Italiano” all’estero, in questo
caso in terra di Thailandia. La mostra,
presso la Galleria-Sala Espositiva 6060
Arts Space (BTS Saphan Kwai) di
Bangkok e ̀ intitolata “LadyB”. Nella
presentazione della mostra si scrive: “In
Thailandia oggi, ci sono diverse cultu-
re, religioni e standard sociali che con-
vivono insieme. Il progetto “LadyB” è
nato dalla collaborazione con la model-
la e performer thailandese Phanuwat
Srirachat (nella foto con il fotografo
Mattia Baldi). L’idea ispiratrice era
quella di mostrare diversi punti di vista
sulle speranze e gli sforzi di un giovane
gruppo di transgender thailandesi che
vivono a Bangkok. Mettendo insieme la
fotografia realistica di Mattia e i selfie e
le immagini Instagram della modella, il
progetto mira a mostrare senza giudi-
zio come le diverse prospettive possano
aiutare a costruire una migliore com-
prensione dell’insieme”. In occasione
della Mostra abbiamo intervistato il
fotografo Autore degli scatti in mostra,
Mattia Baldi.
Il progetto “Lady B”, la mostra che si
svolge a Bangkok, e ̀ estremamente
interessante. Non solo dal punto di
vista strettamente fotografico e visuale
ma anche per lo spaccato antropologi-
co/culturale che contiene e trasmette.
Il mondo dei transgender, dei “Lady
Boy” in Thailandia, ha una relazione
col tessuto sociale thailandese, in ter-
mini di accettazione e connotazione
culturale, molto diverso dal rapporto
che si riscontra in Italia e in tante
Nazioni cosiddette “evolute”. Puoi
raccontarci come nasce, in base a quali
tue pulsioni e intuizioni?
Ciò che hai colto è il punto fondamen-
tale della mia ricerca. Vengo dal mondo
della pittura e del disegno, ho fatto il
Liceo Artistico con la specializzazione
in Accademia dove mi sono laureato
con 110 e lode e poi successivamente ho
intrapreso gli studi di Fotografia. Mio
padre era fotografo, scriveva di
Fotografia ed il fratello di mio nonno

era un famoso fotografo italiano, quin-
di c’era un grosso background fotogra-
fico in casa mia, pero,̀ personalmente,
mi sono formato secondo un percorso
differente: con la Pittura. Che è una for-
mazione profondamente diversa rispet-
to a quella della Fotografia, del “foto-
grafo che fa Fotografia”. Mi sono sem-
pre interessato del dato antropologico-
culturale, della antropologia urbana fin
dal 1999. Ritrarre l’elemento umano,
ritrarre la società moderna, e ̀ sicura-
mente il motivo per il quale faccio quel-
lo che faccio. Ora vivo a Bangkok, un
posto dove non ero mai stato in vacan-
za ed al quale mi ci ha portato la Vita,
un percorso più interessante, per certi
versi. Ho vissuto in Asia in differenti
contesti, in parte per decisione persona-
le, in parte per lavoro. La Thailandia è
una delle tappe di questo mio persona-
le percorso esperienziale. Ho svolto il
lavoro di fotografo in-house per alcune
agenzie di comunicazione e poi, di
recente - poco prima del Covid - ho
deciso di avere un mio proprio busi-
ness. Svolgendo il mio lavoro per alcu-
ni brand internazionali, mi sono - così -
ritrovato a Bangkok, in una Thailandia
dove la Cultura è molto più variegata
di quella cinese, più interessante, mi
piacque molto, mi piace ancora. Ed ho
visto che un certo tipo di Thailandia
non era mai stata rappresentata. I
media, soprattutto italiani ma non solo,
solitamente raccontano aspetti di cono-
scenza comune, credenze popolari,

insomma aspetti che garantiscono una
certa presenza e quindi convalidano
delle idee pre-esistenti. La Thailandia è
molto di più di certi hashtag come
“prostituzione”, “prostituzione minori-
le”, “corruzione”. Ho trovato alcuni di
questi “Lady Boys” molto creativi e mi
son da subito piaciuti i risultati dei test
fotografici realizzati insieme, molto
interessanti come veicolo per dire che la
Thailandia e ̀ molto altro, che le nuove
generazioni sono molto lontane dalle
prostitute Anni ’80 di Patpong, che
siamo davanti a generazioni di giovani
e giovanissimi dove abbondano balleri-
ni, attori, influencer. Tutto questo è
confluito nel mio libro dove ci sono i
miei scatti, naturali, non ritoccati, unita-
mente ai loro lavori, selfie e creazioni
da loro stessi realizzate.
Hai viaggiato molto e molto vissuto
all’estero, soprattutto in Nazioni asia-
tiche come la Cina e la Thailandia,
dove oggi risiedi. Come riesci a coglie-
re l’evoluzione di queste Nazioni
attraverso la macchina fotografica?
Che cosa ti interessa in particolar
modo, in termini di step iniziale?
E’ una domanda particolare. Sono
venuto in Asia nel 2006, a Pechino,
quindi prima delle Olimpiadi del 2008,
senza conoscere nemmeno una parola
di Inglese ne ́ tantomeno di Cinese. Mi
sono lanciato in una esperienza ai con-
fini della incoscienza, pero,̀ passati i
primi due anni, cominciai a trascorrere
una vita molto più rilassata e tranquilla.

Vivere l’evoluzione di questi Paesi è un
po’ complicato perchè bisognerebbe
scendere nel dettaglio e spiegare bene
di quale Paese stiamo parlando. La
Cina, ad esempio, ha avuto una grossa
evoluzione negli ultimi vent’anni, nel
momento in cui vi sono arrivato non
avevo ancora coscienza del fatto che
quella cui stavo assistendo era la fine
della fase nella quale la Cina si è aperta
al Mondo, prima della chiusura del
2010. Ci sono i comunicati stampa, le
leggi del tempo, che lo attestano in
modo inequivocabile. Stavo vivendo un
momento d’oro, si trattava di una Cina
aperta, curiosa, di una curiosità che non
ho riscontrato in Malesia, Thailandia,
Cambogia, Laos dove c’è una ignoran-
za scolastica estesa, programmi scola-
stici qualitativamente bassi, persino più
di quello cinese. Nel Sud Est Asia trovo
molto raramente, quasi mai, la stessa
curiosità che ho riscontrato in Cina,
dove si vuol conoscere da dove viene la
pizza, dove e ̀ nato il Calcio, si vuol
conoscere il ruolo della Gran Bretagna
nel passato, quando era una potenza
marinara mondiale, insomma, curiosità
verso la World History e che non trovo
nelle Nazioni Sud Est asiatiche. Questa
particolare propensione cinese, secon-
do me, ghettizzerà - a breve - molta
parte del Continente Asiatico. Da quan-
do sono in Thailandia, ad esempio, rav-
vedo che la Cina sta gia ̀ progressiva-
mente condizionando la cultura del
fare dei Thai prima ancora che essi stes-

si se ne rendano conto.
Un’ultima domanda: cosa vorresti
comunicare a chi voglia intraprendere
una esperienza umana, esistenziale e
professionale come la tua in una
Nazione che non e ̀ quella dove si è
nati? 
Quando sono partito, con me molti miei
amici son partiti ed ognuno e ̀andato in
posti diversi. Chi è andato a New York,
chi a Los Angeles, chi a Berlino e tutti
sono rimasti li.̀ Come io vivo da ven-
t’anni qui, loro son vent’anni che vivo-
no lì dove sono. Quando ci rivediamo,
soprattutto attraverso video calling in
tempi recenti, abbiamo tutti problemi
abbastanza simili, tipo gestione dei
documenti, visti, il livello di criminalità
locale ma, poi, superato questo livello
superficiale iniziale, le differenze - in
termini di penetrazione del territorio -
emergono e sono molto variegate.
Dipende da diversi fattori, tipo di lavo-
ro, preparazione, attestati, etc. Io - ad
esempio - all’estero ho potuto per lungo
tempo insegnare all’Università mentre
in Italia, per poterlo fare avrei dovuto
impiegare un percorso complesso e
molto più lungo. I titoli, la laurea, gli
attestati che ho, mi hanno consentito di
poter avere un percorso didattico che in
Italia non avrei potuto avere. L’Italia,
da certi punti di vista, e ̀ ancora molto
provinciale, basti confrontare i pro-
grammi didattici francesi, tedeschi per
non dire di quelli inglesi, per rendersi
conto delle capacita ̀di percepire il cir-
colo delle informazioni e la rappresen-
tazione del mondo che viene fatta altro-
ve rispetto a quanto accade in Italia.
Promuovo quindi, l’andare in tutto il
Mondo ma - comunque - bisogna saper
fare qualcosa, bisogna essere molto
intraprendenti, molto poco schivi, anzi,
bisogna essere molto “sociali”, in que-
sto modo si eleva il livello di spendibi-
lità della propria configurazione pro-
fessionale e certamente il livello dei
compensi e ̀maggiore che nella propria
Nazione, soprattutto per quel che
riguarda il caso italiano. 

di Francesco Tortora
Tratto da PrimaPaginaNews

A Bangkok un’interessantissima mostra fotografica realizzata dal fotografo Mattia Baldi 

“Lady B”: le speranze transgender
Una visione molto particolare della vita e della cultura thailandese

Nel nuovo spazio espositivo “Von Buren
Contemporary“, in via Giulia 13 a Roma,
oggi, dalle 16,00 alle 21,30, sarà inaugurata a
cura di Michele von Büren, la mostra di foto-
grafie “Kairos” di Sofia Podestà, accompagna-
ta da un testo di presentazione di Mia Ceran e
da un testo critico di Luisa Grigoletto. Il lavo-
ro di Sofia Podestà (Roma, 1991), indaga prin-
cipalmente la relazione dell’uomo con il pae-
saggio e spesso si concentra su scenari gran-
diosi, dove la natura regna in tutta la sua mae-
stosità. Con ‘Kairos’, invece, il registro cam-
bia: si tratta di una dimensione più delicata,
quasi intimista, seppure le immagini appar-
tengano a lavori precedenti, da cui sono state
estrapolate. Ed è proprio nel lavoro di rilettu-
ra del proprio archivio che nasce questa

nuova sequenza, che inanella 12 immagini,
scattate tra 2016 e 2021, che spaziano tra la
Marmolada e Cortina, tra l’Islanda, il
Terminillo e Monte Livata per esplorare  un
lato più “intimo” della fotografia di paesag-
gio, rinunciando ad orizzonti e skyline e uti-
lizzando invece luce, illusione e geometria per
aggiungere un elemento meditativo alle
immagini in primo piano, ognuna delle quali
diventa un delicato simbolo di un potere più
potente appena fuori dall’inquadratura
“Alberi spogli, come intirizziti dal ghiaccio,
sottolinea Luisa Grigoletto, boschi scuri e
intricati, ricoperti da un manto di foglie cadu-
te e dalla neve, coltri di foschia che accarezza-
no le rocce e celano le cime degli abeti, in un
gioco a nascondino dove siamo lasciati a chie-

derci se la nebbia si stia alzando o stia calan-
do, e a cercare di rispondere alla domanda di
dove vada il vento quando non soffia. Podestà
ci mostra una geografia delle piccole cose,
dove la semplicità di un ramo caduto, in bili-
co su uno specchio d’acqua, si accompagna ad
un accenno malinconico. Qui e là si intravedo-
no sparute tracce della presenza umana, che
la natura lentamente ricopre e cela: è solo una
questione di tempo, è l’ordine del cosmo, che
procede incurante degli affari umani. Nella
calma imposta da forze maggiori, come in un
bosco avvolto da un fitto manto di nebbia,
Podestà ritorna sui suoi passi per trovare
nuovi percorsi incentrati su contrasti soffusi,
nati dall’accostamento di immagini origina-
riamente concepite per ambiti diversi, e ci

mostra piccole schegge di paesaggi silenzio-
si”. E Mia Ceran scrive che “…osservando le
sue fotografie… ho rivissuto sensazioni che
mi sembrava di aver provato, e non mi è più
chiaro se quello dove mi sembra di essere già
stata sia un luogo fisico o quello emotivo; per-
chè Sofia Podestà li ha catturati entrambi”. La
mostra resta aperta fino all’8 marzo dale 11,00
alle 13,30 e dalle 15,30 alle 19,30.

Giorgia Rossi

Oggi a Roma l’inaugurazione della personale presso il “Von Buren Contemporary”

Sofia Podestà e la sua “Kairos”
Nella foto, “Fine estate” cm. 40x60



L’Italia vola verso la 94esima
edizione degli Oscar. Dopo aver
conquistato la Mostra del
Cinema di Venezia,
aggiudicandosi il Leone
d’Argento – Gran
Premio della Giuria e il
premio Marcello
Mastroianni per il
miglior attore emer-
gente, ‘È stata la mano
di Dio’ di Paolo
Sorrentino è ora ufficial-
mente candidato agli Oscar
per il Miglior film straniero.
A contendersi la statuetta con
lui nella stessa categoria: ‘The
Worst Person in the World’,
‘Flee’ e ‘Lunana: A Yak in the
Classroom’ e ‘Drive my car’,
quest’ultimo candidato anche
come miglior film e migliore
regia.
A tessere le lodi del film, qual-
che giorno fa, era stato anche
Robert De Niro, dichiarando a
Deadline: “Ci sono così tante
cose fantastiche in ‘È stata la
mano di Dio’, la ricca storia di
formazione di Paolo Sorrentino.
È un film intensamente perso-
nale”. Dopo ‘La Grande
Bellezza’, il regista partenopeo
potrebbe aggiudicarsi il secon-

do Oscar, con una pellicola
ambientata nella sua amata
Napoli e carica di riferimenti
autobiografici; storia dell’adole-
scente Fabietto (Filippo Scotti),
alter ego del regista, in bilico tra
un doloroso presente e un futu-
ro nebuloso, ma carico di spe-
ranze.
Nella notte più importante del

cinema ci saranno altri
due italiani in corsa per
l’Oscar: Massimo Cantini
Parrini per i costumi di
Cyrano e Enrico
Casarosa per il film ani-
mato Disney ‘Luca’. La
cerimonia di premiazione si
svolgerà il 27 marzo.

Fonte Agenzia DiRE
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‘È stata la mano di Dio’ di Sorrentino 
candidato agli Oscar, tutte le nomination
In corsa altri due italiani: Massimo Cantini Parrini per i costumi 
di Cyrano e Enrico Casarosa per il film animato Disney 'Luca'

L’Academy Award, conosciuto
anche come Premio Oscar o
semplicemente Oscar, è il pre-
mio cinematografico più presti-
gioso e antico al mondo, giacché
venne assegnato per la prima
volta il 16 maggio 1929, tre anni
prima che il Festival di Venezia
cominciasse ad assegnare i pro-
pri premi. I premi vengono con-
feriti dall’Academy of Motion
Picture Arts and Sciences
(AMPAS), un’organizzazione
professionale onoraria costituita
da personalità (per lo più statu-
nitensi) che hanno portato avan-
ti la loro carriera nel mondo del
cinema quali attori, registi, pro-
duttori e tanti altri. Il nome uffi-
ciale della statuetta dorata che fa
da prova concreta di ricezione
del Premio è Academy Award
of Merit (dall’inglese “premio di
merito dell’accademia”), mentre
vi sono varie versioni su come
venne coniato il nomignolo
Oscar. Secondo la più accredita-
ta, esso ebbe origine da
un'esclamazione di Margaret
Herrick, impiegata all'Academy
of Motion Picture Arts and
Sciences, la quale, vedendo la
statuetta sopra un tavolo, escla-
mò: «Assomiglia proprio a mio
zio Oscar!» La statuetta è plac-
cata in oro 24 carati (ma, duran-
te gli anni della seconda guerra
mondiale dal 1942 al 1945, fu
realizzata di gesso per via della
paura che qualcuno le rubasse o
le vendesse, come sarebbe
accaduto molte volte negli anni
successivi), è alta 34 centimetri,
pesa 4 kg e ha un valore com-
merciale di 300 dollari; inoltre i
vincitori sono invitati a non ven-
derla ma, casomai, restituirla
all’A.M.P.A.S.. Di lei disse una
volta la sceneggiatrice Frances
Marion: «È un simbolo perfetto
dell'industria cinematografica: un
uomo con un corpo forte e atle-
tico che stringe in mano una
grossa spada scintillante, e a cui è
stata tagliata una bella fetta di
testa, quella che contiene il cer-
vello». Il nome Oscar è, inoltre,
un marchio registrato della stes-
sa Academy of Motion Picture
Arts and Sciences.

Miglior film
Belfast
CODA
Don’t Look Up
Drive My Car
Dune
King Richard
Licorice Pizza
La fiera delle illusioni -
Nightmare Alley
Il potere del cane
West Side Story

Miglior regia
Paul Thomas Anderson - Licorice
Pizza
Kenneth Branagh - Belfast
Jane Campion - Il potere del cane
Steven Spielberg - West Side
Story
Ryûsuke Hamaguchi - Drive My
Car

Miglior attore protagonista
Javier Bardem - Being the
Ricardos
Benedict Cumberbatch - Il potere
del cane
Andrew Garfield - Tick, Tick…
Boom! 
Will Smith - King Richard
Denzel Washington - Macbeth

Miglior attrice protagonista
Jessica Chastain - Gli occhi di
Tammy Faye
Olivia Colman - La figlia oscura
Penélope Cruz - Madres paralelas

Nicole Kidman - Being the
Ricardos
Kristen Stewart - Spencer

Miglior attore
non protagonista
Ciaran Hinds - Belfast
Troy Kotsur - CODA
Jesse Plemons - Il potere del cane
J.K. Simmons - Being the
Ricardos
Kodi Smit-McPhee - Il potere del
cane

Miglior attrice
non protagonista
Jessie Buckley - La figlia oscura
Ariana DeBose - West Side Story
Judi Dench - Belfast
Kirsten Dunst - Il potere del cane
Aunjanue Ellis - King Richard

Miglior film 
internazionale
Drive My Car (Giappone)
Flee (Danimarca)
È stata la mano di Dio (Italia)
Lunana: A Yak in the Classroom
(Bhutan)
The worst person in the world
(Norvegia)

Miglior colonna sonora 
Don’t Look Up 
Dune 
Encanto 
Madres paralelas
Il potere del cane

Migliori costumi
Cruella
Cyrano
Dune
La fiera delle illusioni - Nightmare
Alley
West Side Story 

Miglior sceneggiatura
originale Belfast
Dont’ look up
King Richard
Licorice pizza
The worst person in the world

Miglior sceneggiatura
non originale
Coda
Drive my car
Dune
La figlia oscura
Il potere del cane

Miglior sonoro
Belfast
Dune
No Time to Die
Il potere del cane
West Side Story

Miglior canzone originale
“Be Alive” - Beyoncé Knowles-
Carter & Darius Scott (King
Richard)
“Dos Oruguitas” - Lin-Manuel
Miranda (Encanto)
“Down to Joy” - Van Morrison
(Belfast)

“No Time to Die” - Billie Eilish &
Finneas O’Connell (No Time to Die)
“Somehow You Do” - Diane
Warren (Four Good Days)

Migliori effetti visivi
Dune
Free Guy
Shang-Chi and the Legend of the
Ten Rings
No Time to Die
Spider-Man: No Way Home

Miglior fotografia
Dune
La fiera delle illusioni - Nightmare
Alley
Il potere del cane
Macbeth
West Side Story
Miglior montaggio
Dont’ look up
Dune
King Richard
Il potere del cane
Tick, Tick… Boom!

Miglior scenografia
Dune
La fiera delle illusioni
Il potere del cane
Macbeth
West Side Story

Migliori trucco e acconciature
Coming 2 America
Cruella
Dune

Gli occhi di Tammy Faye
House of Gucci

Miglior documentario
Ascension
Attica
Flee
Summer of Soul
Writing with fire

Miglior film d’animazione
Encanto
Flee
Luca
I Mitchell contro le macchine
Raya e l’ultimo drago

Miglior cortometraggio documen-
tario
Audible
Lead Me Home
The Queen of Basketball
Three Songs for Benazir
When We Were Bullies

Miglior cortometraggio
Ala Kachuu - Take and Run
The Dress
The Long Goodbye
On My Mind
Please Hold
Miglior cortometraggio
animato
Affairs of the Art
Bestia
Boxballet
Robin Robin
The Windshield Wiper



laVoce domenica 13 lunedì 14 febbraio 2022

Arriva al cinema nei giorni del
14, 15 e 16 febbraio,
“Perdutamente”, un documen-
tario che affronta il delicato tema
dell'Alzheimer diretto da Paolo
Ruffini e Ivana Di Biase.
Distribuito da Luce Cinecittà e
prodotto da Paolo Ruffini stesso
e Nicola Nocella per Vera Film, e
Antonino Moscatt e Angelisa
Castronovo per Wee See, in col-
laborazione con la Fondazione
Polli Stoppani e con il contributo
di Roberto Cavalli. Si parte lune-
dì 14 febbraio, nel giorno di San
Valentino, da Roma presso il
cinema Eden in Piazza Cola di
Rienzo. Presenti alle  due proie-
zioni serali, una alle 19 e una alle
21,  Paolo Ruffini e Ivana Di

Biase che parleranno al pubblico
in sala delle tante storie raccon-
tate nel documentario. Un pro-
dotto coraggioso che il conosciu-
to attore livornese ha voluto
realizzare  per cercare di far
comprendere a tutti  la gravità di
questa drammatica malattia che
cancella i ricordi rendendo chi
ne soffre vuoto ed annebbiato.
Quello che andremo a vedere è
un viaggio lungo il nostro Bel
Paese ricco di incontri con perso-
ne affette dal morbo dell'alzhei-
mer e con i loro familiari e amici.
Testimonianze d'amore cariche
di commozione e di forza, per-
chè sono questi gli ingredienti,
passatemi il termine, necessari
per stare accanto a chi ha avuto

la sfortuna di ammalarsi. Ad
oggi non c'è una cura che impe-
disca ai ricordi di svanire nel
nulla lasciando un abisso incol-

mabile nel cuore. L'unico rime-
dio è la convivenza fatta di
amore e dedizione, coccole e
carezze in grado di  trasmettere

tutto il bello che c'è attorno. Il
malato di alzheimer  percepisce
tutti questi sentimenti, ne coglie
le vibrazioni  e, a seconda dello
stato in cui si trova, restituisce
l'amore sotto impercettibili
forme espressive. Il film docu-
mentario suggerisce questo. Ci
mostra gli incontri con famiglie
unite nella sofferenza ma cariche
di forza per trascorrere ogni
istante della loro giornata accan-
to alla  persona  amata che  sta
perdendo il ricordo di tutta una
vita. Più si sta in solitudine e più
la malattia accelera il decorso,
per questo è fondamentale
l'unione. “Perdutamente” rac-
conta tutto questo in modo
rispettoso e leale. Paolo Ruffini,

conosciuto da molti come un
attore comico, regista di comme-
die divertenti tipo “Fuga di cer-
velli”  e conduttore di program-
mi di intrattenimento, dimostra
ancora una volta il suo lato sen-
sibile e umano verso chi soffre.
Impegnato da sempre nel socia-
le, forse in pochi lo sanno, già
nel 2018, con il film documenta-
rio “Up&Down”, ha raccontato
la quotidianità di chi è affetto
dalla sindrome di Down. Questa
dichiarazione spiega perfetta-
mente il suo essere : “Mi piace
più il sociale dei social. Se uno
come me ogni tanto fa lo scemo,
non è detto che lo sia.” Andate al
cinema.

Gabriele Lamonica
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Sentito documentario che affronta il delicato tema dell’Alzheimer

Esce al cinema “Perdutamente” di Paolo Ruffini




